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> S E C O N DÀ 

Intorno le cagioni della efpulfione de* 
Gefuiti dai Regni della Monarchia ' 
Spagnuolà ; 

Ove fi rfecano tutti, nefiun eccettuato , i Documenti 
attinenti ' alla medefima.fìn ora ufciti , molte 
novelle curiofe di Napoli e- di Roma , che vi 
hanno relazione, ed alcune rifìefiìoni fulla Reale 

'Prammatica, comprovate dai fencimenti 

DI R PAOLO SERVITA • 

i . . , 

Tratti dalle Lettere inedite, ed altre Opere di 
quello memoraSile e celebre Uomo. 




IN VENEZIA, ^MDCCLXVII. 

* Appresso Giammaria Bassaglia, 

CON LICENZA DE' SUPERIORI, 
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III. Tiege Segreto» ^ ' 

iV. Lettera di Hemiffme fcritta ai "Prefiden* 
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eie « 
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VIr Adempimento in .Madrid con gli avvertii 
menti particolari pejt T ejecuzi^e • 

VII. Nomina ifirftttiva per il (.iofnmiffario' de~ 
putato . . - , 

Vili. Interrogfttqr) ^ che ji devono fare ai T.P» 
’ froccuratdri e Particolari della Compa- 
gnia ec. 

IX. IJiruvone per i Comminar j Sputati per 
FEfpulfione e(. in Ifpagna, 

X. dtddizionè alP Ifiruxionf pfr rapporto aW 
Indie f yole Filippine» 

XI. Lifia delle Cafe ^ CoUeg) e Kefidenxe dei 
' hiegolari della Compagnia di Geeù nella 
Monarchia Spagnuola» * ’ 


Digilized by Google 







)( 3 X • 

CARISSIMO ED AMATISSIMO FRATELLO ; 
Rma 2. Ma££to 

F Acilmente ho ottenuta dal M. R. P. R^cci 
Generale della Società la mia demiifione 
dalla medefìma , e ciò relativamente alla ri- 
foluzione da me fatta ^ di cut vi relì avvertito nel-^ 
la mia Lettera dell' ordinario palTato. Io non fono 
più di quella Compagnia , i Socj della quale , al 
dire del notilBmo Scartabello intitolato Ima^o pri- 
mi Sfculi Societatis » fono angeli di purità » fem- 
pre continuamente filTi in Dio , e perfetti : focii 
omnes funi ant^eìtcx puritatts , totique Deo n^xì , 
perfe'zti ; Non più di quella Società , che i Ge- 
fuiti medefìmi afTomigliarono al carro di fuoco d' 
Eli/eoy alla celeile Sioane , al Razionale del Som- 
alo Sacerdote > alla Cafa della Sapienza , di cut 
tutti gli abitatori o alunni' hanno un privilegio 
efclufìvo di godere della vilìone beatifica imme- 
diatamente che fono morti , fenza toccare le pene 
del Purgatorio. i v 

Con tutto ciò , i Principi non vogliono ne’ loro 
Stati quelli angeli, quelli uomini perfetti, e ne It 
Jifcacciano, con tal onta e vergogna , e con tali 
marche d’ infamia , che fopra di effe rifletendo , ora 
:he ho depoilo 1’ abito Gefuito , fenromt come 
follevato da un pefo gravilTimo , che altamente mi 
opprimeva, fembrami com’effere rinato, di trovar- 
mi reflituito al conforzio degli uomini onelli , e 
li godere dei privilegi dell' umanità . 

Ma che fann’ adelTo i Gefuiti , elTi che nel det- 
o bugiardo e. fciocchllTimo zibaldone ( pag. 40 ?-) 
’engono chiamati fulmini di guerra , leonet, 
\d omnia ftrìeuìa impavidi Ù" gtntrofiy fortuitorum 
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contemptores , efTì dè quali fi aggiunge che nihìl 
pallor ’& exanguìs trepidatto hi Leones hot pottfl ? 

Se qui in Roma vi trovafie , vedrefie quelli giu- 
bati lioni, quelli lioni generofi , {pregiatoti d’ogni 

Ì erigi io , che timor non conofcono ; li vedrelle, 
ico , refi vili di tal maniera , che più non fi ri- 
conofcono , pieni di vergogna , che non ardifcono 
ufcire di cafa per tema d' efiere dileggiati ed in- 
fultati dalla plebaglia , e talmente llorditi , che 
fembrano d’clli più animate le .fiacue del Campi- 
doglio, e dei Fori . 

Cotale ilordimento, vergogna ed avvilimento, 
fi fiende dal P. Generale fin al più infimo de' fuoi 
' fudditi. Vi dirò anzi, che chiamato elfo P. Gene- 
rale in una delle Confulte, che dal Minillero Po- 
litico di Sua Santità con otto Prelati Palatini fi 
tennero per dar rifpolla alla Lettera di S. M. Cat- 
tolica , egli talmente era fuori di fe , che rifpon- 
deva di sì , ove dovea rifpondere negativamente , 
coficchè da lui non fi potè trarre una rifpofia ap- 
propofito. Crebbe poi la’ confufione maggiormente , 
allórch|è fi videro difertare ad un tratto dalle Scuo- 
le del Collegio Romano moltifiìmi fcolari , e tutti 
.quelli fpecialmente che fono, o hanno qualche at- 
tinenza colle Nazioni Spagnuola , e Napoletana , 
e fin anche dalle Chiefe , e Oratorj della Società ; 
quando non fi vide più comparire per fervigio del 
P. Generale nelfuna delle {olite carezze , che il Re 
di Spagna , il Duca di Piombino , ec. tenevano 
pagate , ed ogni giorno pontualmenre vi capitava- 
no . La cola più dolorofa ancora fi è , che quei 
medefimi , cominciando dal Cardinale Torrtggiant y 
eh’ erano parziali ed appertamente dichiarati fauto- 
ri de’ Gefuiti , con illravagante fenomeno , volgo- 
no adelTo loro le (palle , e fi vergognano per le 
già tenute direzioni \ di quelle direzioni , contro la 

quali 
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quali già il Commendatore cT Almada ^ MihifìrO di 
Portogallo, mandò fuori quello Scritto, che ha fat- 
to tarilo ftrepito in Europa allorché fu rotta ogni 
comunicazione fra la. Corte Romana, e quella di 
Lifbona . 

Il Cardinale di Yorch fece dire al P'. Stefanucci 
che non potea riceverlo ; e così operarono altri 
Porporati , e Monfignori , allorché quefto ‘e quel 
Gefuita fi prefentò per far ad elfi le loro foUte 
frequenti vifite. Chi gode benefìzi Ecclefiafiici in 
Ifpagna , ed efige fopra gli fieflì pendoni , o che 
afpira a qualche inalzamento, evita in fomma con 
ogni follecitudine di accogliere , d’ incontrare , e 
fin di mirare in faccia non folo chi è vefiito dell* 
abito Gefuitico , ma ognun anco che pofTa avere 
la' pili lontana relazione con quefii Religiofi . 

'V'i dirò un anecdoto curiofo . Non potendo ì 
Gefuiti , fenza renderli maggiormente odiofi , acufa- 
re d’ Eretico il Re di Spagna, come già adoperaro- 
no riguardo ai Monarchi di Francia e di Porto- 
gallo , né gavillare fu i motivi^ onde la Società li 
é meritata il fuo giallo rifentimento, hanno efco- 
gitato un ripiego, degno d’elTi loro per trovar com- 
palfione prelTo le loro divote e divoti . Un Gefui- 
ta della Cafa‘ Profelfa portatoli alla vilita d' una 
Dama terziaria affai ricca , alla inchieda, ch’ella 
gli fece fulle cagioni delle nuove fciagure , che 
tanti Benemeriti oprimevano , l’accorto Religiofo 
fofpirando, gli fciorinò quella bellilTima fiialfroca. 

Sappia V. E. , che gli Ebrei fono cagione di 
tutto quello gran male . E’ noto , che ad onta del- 
la loro profcrizione dai Dominj della Spagna , e 
dei rigori dell’ Inquifizione , n* ha degli itelTi un 
numero conliderabile , che ci vìve celatamcnte , e 
che per /imanervi con piò ficurezza , e fuori d* 
offervazìone vedono l’abito di Frati, e di' Preti ^ 
' ' ■ A3 e che 
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e che fin efercitano i fagri tninifier) della Religio- 
ne . Molti di ^codoro fonofì introdotti nella nodfa 
Società , e con fomma ipochfia enfendofì njeritata 
la confidenza de’ Superiori , fono flati impiegati o 
'nel maneggio degli affari, o fnediti nelle Miffioni 
dell* America , e delle Ifole Filippine , o desinati 
al fervigio della Corte in grado di Confeffori . 
Quedi fono coloro, che portati dal genio della lo- 
ro 'Nazione a mercanteggiare, ad acquiflare fover- 
chiamente , ed a mefehiarfi nelle cofe del Gover- 
no, han commeffo tutti quei delitti , la pena de* 
quali viene fofferta' adeffo da tutta la innocente 
Compagnia. In fatti fi è feoperto, che il P. 
vago era un Ebreo , che tal è il P. Altamtrtm , 
e così i Proccuratori Generali delle Provincie del 
Meffico , del Chile , della Nuova Spagna . Quello 
delle Ifole Filippine è flato riconofeiuto' dagl’ In- 
elefi co’ quali faceva immenfi trafìci ^ èd effi lo 
hanno tradito per certi difgufti , che pretefero ave- 
re ricevuto da lui. Il fatto è certo, fuori di dub- 
bio, ed il N. P. Generale è già flato ragguaglia- 
to del tutto da banda ficura . In fomma gli Ebrei 
fono la caufa della efpulfioùe de* Noflri dalla Spa- 
gna . La buona Dama reflò perfuafa affatto di 
quella novella, ed avendotela bevuta , proccura el- 
la fu di tale fondamento, quanto pibpuò, di’giu- 
Ilificare la Società . Ma in damo perche tutti' non 
fono (ciocchi a fegna di dar fede a lìffatte feem- 
piatagini. 

Qpi fi attendono ogni momento avvifi 'da Ci- 
.vitàvecchia dell* arrivo delle prime imbarcazioni» 
Per altro fi perfifle à dire , che non verrà ad effi 
permeifo lo sbarco, e fi aggiunge anco, che oltre 
la pcrmiffione la quale da il Pontefice .ai Gefuiti 
Spaonuoli di poter cambiare Iflìtuto , o vgflir l’abi- 
to di Preti Secolari , nel fuo Breve diretto al Re 

Catto- 
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CattoKco combatte in qualche modo le determina- 
^oni di S. M. per T arrogare, che fa a fe le dif- 
po' zion* fopra l^ni, come qui fi ufa dire, di ra> 
gione* Ecclefiafiica . 

E’ aitai , che in un fecòlò di tanta luce fi fe^* 
suiti a mettere a campo la prctefa immunità e li- 
bertà Ecclefiafiica in ciò, cbe raaggiormènte srop* 

E ane a quella legittima podefià e autorità , Che 
a ogni Principe ne fuoi Stati per far tutti quer 
jirovveditnenti , che piò convengono a promovere le 
civile profperità dei médefitm. 

Quc^o Breve, il quale per tal motivo, temefi 
che non farà ricevuto dal Monarca Cattolico , 
fcaturirà fuori un qualche giorno ; e potendo^ 
mi giungere in mano , non mancherò di comuoi- 
carvelo 

Intanto eflendofi. qui fparfó la copia della Let- 
tera dal predetto Monarca diretta al Pontefice uni^ 
tamente colla Prammatica Sanzione, éccovela tra- 
scritta colla maggior fedeltà. . 

„ SANTISSIMO PADRE . NelTun’ altra crf: 
„■ fa sa meglio la Santità Vbfira , che la pri- 
,, maria obbligazione di un Sovrano, é di viveré 
„• vegliando alla conf^vazione tranquilla del fnó 
„ Stato , decoro , e pacé interiore de’ fuoi vaflal>> 
„ li . Per adempiere a tale oggetto fonomi trova- 
I „ ta nella urgente necefiìrà di rifibivere la pronti 
éfpultìone da miei Regni di tutti t Gefuiti ,' chi 
,V in efit fi trovano' fiabiliti , e di farli trafpoiitat'e 
„ nella Stato della Chiefa fotto T ittmiédiata , fig- 
j, già e (anta direzione di Vofira Bbatitudine ,' de- 
,, goifiimo Padre ,' e Maefiro di nini i FedeK. 
M Cadrei nell’ ìnconfiderevolezza di a^ravaré ha 
„ Camera Apofiolicà , t di cofitingerla a fare dif- 
pendi P^r ìf mantenimento di quelli P.P. G.G. ^ 
fi ch'ebbWo U forte di nafcene miei vàiTalli , fif 
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non aveffi* conforme ho fatto, dato preventivo 
ordine , affinché venga afliflìto cadauno degli 
ftefli durante il- viver Tuo con fufhciente fomma 
di danajo a tal vuopo. Attéfo ciò, prego *dun> 
que la San. Vof. .mirare cptella mia rifoluzione, 
come un indirpenfabile economico provvedimen- 
to prefd con previo maturo efame, e profondif- 
fìma meditazione ; e facendomi la San, Vof, 
queda giudizia fi (Ximpiacerà ficura mente di da- 
re fopra la dcffa , dccome , la prego fopra tutte 
le mie azioni dirette , nello dedb modo al mag-^ 
gior onore e gloria di Dio, la fua Santa e Apo- 
dolica benedizione^ Dal Reai Pardo a 31.lVI.ar- 
^o 1767. ' • , . 

■;, CARLO.’ V , . 


Oltre qucda Lettera mi fono giunti in mano 
anche, con vari altri Documenti, Iq Idruzioni ri-, 
lafciate dalla Corte di Madrid , e fpedite ai Com-- 
xnidarj deputati per 1’ efpulfione e occupazione dei 
beni ed" effetti de’ Gefuiti in'Ifpagna , in Ameri- 
ca, nelle Ifole Filippine ,',ec. Tutti quedi Docu- 
menti li troverete dietro qucda mia , ed eglino 
ferviranno a meglio illudrare le cofe accetinatevi 
in quella dell’Ordinario padato. 

."Gira qui anche un Catalogo dàmpato dalle Cafe 
Collegi , e altre Reddenze della Società inplufe 
nelle Provincie dell’ Adìdenza Gefuitica di Spagna. 
Jo però non ve lo fpedifco , comecché da egli imper- 
fetto, e pieno di sbagli. E’ tratto da certa Storia 
della Società dampata in lingua Tedefca, e com- 
podà da Autore eterodoffo . Se ravwifar vogliate 
la di lui falfìtà, bada che confrontiate il Catalo- 
go, per efempio, delle Cafe, Midìoni , ec. conte- 
nute nella Provincia del Paraguai, con- quelle che 
Cono notate nella famofa Carta di qtjeda ^Regione 

^data 
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data fuori nel t76o. eh' è la ftefla che*4}uella la 
quale fatta ed incifa nel Paraguai (lefTo., e che lì 
trova in vendita' dà Giammaria BafTaglia Libraio 
Veneto nella Merceria di S. Salvatore , venne 
dedicata al P. Generale Rétz . Vi troverete' una 
confiderabililTima differenza sì nei nomi , come nel' 
numero; il pèrche mi accontento alle dette Illru- ~ 
zioni di aggiungere un altro Catalogo, eh’ è quel- 
lo. Il quale dalla Corte di Spagna è flato unito 
'alle medefìme per. lume dei Commifsarj . > ^ 

. Ma tornando alle novelle . Qui viene fatta gi- ' 
rare una lettiera , che dicefi proveniente da Ma-' 
drid, la quale parla d’una folìevazione di donne 
eccitata da’ Gefuiti in detta Capitale fui prefenti- 
xnento ..della loro efpulifione ; ma codeda è una di 
quelle favole ,'che dagli oziofi in tali incontri s’. 
infantano. Da Napoli noti altro abbiamo, fe non 
che S. M. Siciliana dopo' la lettura , che gli fu 
fatta dalla -Prammatica Sanzione del fuo Reale 
Genitore , diffe alcune parole , 'che dinotavano 
la fua approvazione. Immediatemente fu rilafcia-' 
to un ordine in vigore del quale venne arrefhto 
il P. Proccuratore Gefuita degli affari di Spagna , 
xneflì fotto fequellro gli ' effetti e' fcritture d’ogni. 
’ maniera fpettanti alla di lui animinidrazione , e 
trasferite alla Segretaria di Staro. 1 configli a 
quali prefiede il Sig. Marchefe Tanuzzi fono adai 
frequenti, e. tutte le apparenze dimodrano, che fi 
prendono ferie deliberazioni , locchè pure può dirfì 
rapporto al Ducato di Parma, e di Piacenza, ove, 
l’iliudre Minidro M- di TiUiot^ da continui ,fag- 

f li dà quello zelo che- lo anima per- la gloria del 
uo Sovrano , e p^' vantaggi dei popoli a lui fog% 

' getti. ‘ 

Quede fono tutte le novità di cui ho' potuto, 
in qued^ ordinario ragguagliarvi . Parlandovi adeffo 

alcun 
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alcali potò df me deggìo dirvi, clie ottemite 11 
mia demillione dalla Società , fonomi veliito frai^ 
cento da Prete , prendendo alleggio -io luogo riw 
moto verfo la porta del Popolo . Frattanto , eh’ i6 
difpoDgo le cole mie per far ritorno alla patria , 
me la palio feri vendo, o.converfando con un dot^ 
co Ecclelìailico mio amico» Jeri venne quelli io^ 
oompagnato dal Sigi N. N. Veneziano., che dee 
palTare a Naoclt per fuoi particolari inrerelTi. '£n^ 
nando nella mia ilanza, dopo avermi teoeramett» 
te abbracciato così mi dilfe : La vollra rifoluzio- 
ne , Sig< Aba>e , fàcendp^ parlare tutta Roma , è 
pervenuta anche a' mia notizia, laonde in quaiitir 
di volìro patriotra, e di amko della voihra FamU 
glia, permettetemi ch’io polfa rallegrarmi covi vo} 
di tutto ctiore. Virngrazio, Signore; federe j 
comodatevi . AdeHìr , replicò il Sig. N.- N. , voi 
liete ritornato ad elfere Venez ano .1» E . perchè 
non lo ero anche quando mi' trovavo fra Geftii-i 
ti?.'». Nò un Gefuita conviene ^ che abbia lé 
malTime della Società, e quelle maliìme fono dt»^ 
merralmente, oppolte, a quelle , che regnar deb^ 
bono in chi ha avuto la fortuna di nafeere fuddi* 
co della no. Ira Auguda Repubblit^ . . Io veg^ 

pio, interuppi , che voi non liete amico de’ Ge^ 
^iti. . . , Guardimi ^iI cielo , egli rifpofe, eh’ id 
voglia male ad alcuno di ellì m particolare , e eh® 
io abjxirifca il loro Rlituto . Quello anzi lo repu« 
co fanto ', e pieno di perfezione ; ma come Ve-^ 
neziano , e come uomo onello , lo dico fcbietM'» 
mente, che fof&ire non polfo , e che' fempre de^ 
clamerò contro le loro arti , che da efle'malTinltf 
rifultano ; da quelle arti , che hanno 'edotate , do^ 
po che nel corpo della Società regna un 
.ma , che trovafi in un fprihale contrailo colle leg- 
gi primitivo -dell’ Ulituco medelìmo '. 


DigitìzèS by Goógte 



_ K *i )( 

Il memoralMle T. PAOLO SERVITA queU* 
inlìgne Mininro, quell’ uomo illuminatilTimo , era 
di quello llelfo feiuimento , che però in una delle 
fue Lettere latine inedite ( a ) fcriveva .* ^irus ìL 
lorum ( dei Gefuiti) omnibus aptrtre neeeffe efly ut 
sb forum ìnfidtis tutti eff* .poffmus . . • Ma F. 
Paolo y di(s’ io y era un ereticò , un nemico dichia- 
rato della Società . . . Ch’eretico ? che nemico 
della Società ? fogginnfe il Sig. N. N. alquanto 
rifcaldato. Eretico uno che difefe i diritti legitti- 
mi del fuo Sovrano colle dottrine più ortodolTe, 
le più ficure , e le meglio appoggiate all’autorità 
dei Canoni y dei Concili, e dei Padri? Eretico, fi 
dice ad un uomo , perchè Teppe difvellare gli arti- 
fizj d’ una Corte , le cui mire tendono ad eliende- 
re i Tuoi limiti afiai oltre a quelli, che convengo- 
no all* Impero del Sacerdozio l Sapete chi lo fece 
eretico? 1 Gefuiti , coloro di coi egli impugnava 
le dottrine afiurdifiìme con' tanto coraggio, e con 
tanto zelo. Eglino fui fuppofto ch'ei folfe fiato la 
cagione .deU’ efiglio della Società dallo Stato Ve- 
neto , e che ne òfiafie alla di lei remifiìone , non ' 
è però maraviglia , fe gli hanno date non poche 
imputazioni , fe fi unirono con altri della Corte, 
ficcome viene difvelato nelle Memorie anecdote , a 
cofpirare contra la di lui vita , fe T hanno chia- 
mato nemico del loro Ifiituto, quand’ei lo fu fol- < 
tanto delle loro dottrine, delle loro macchinazioni 
dei loro raggiri , e della loro perniciofa politica. 
Sentite efib E. Paolo ( nella sitata Lettera . ) 

Jd quod de Regicidio decent femiciofiffimum dogmm 

» fife 


i»} jid Jac. Lefcafferium 14. ^ 
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$ffe fateor^ quia ìnòe rerum puUìcarum fubvetfio ; 
at id quod docent licere verborum,equivocaùont ^ & 
‘mentali refervatione utt abfque peccato-, qua doBri~ 
na omne humanum coAtmerditm tollitur , & ars fal- 
' tendi’,, qua nihil pernicioftus , in viriate ponitur , 
Aufim ìnquam dic'ere , hanc doSlrinam illius de Re~ 
'gibus occidendis pernictofifjìmam effe , quia mendacia 
fpecie virtutis obtegunt , Se trafcorriste il' Libro del 
Bellarmino intitolato-: Dè poteflate Pontificis in 
temporalibus , e l’altro 'che fcriffe quello Cardinale 
■.contra Barclajo, non che i fcartabelli fuoi contro 
• quanto eflb F. Paolo avea mandato a (lampa ,a 
'modrare la giudizià ed equità dei provvedimenti 
della Repubblica colla famofa legge del 1605. fcor- 
gerete fe il Sarpi dovea per ogni motivo farli for- 
te a mafcherare i Gefuiti , e ad illuminare il mon- 
do circa le'fuddette ed altre loro opinioni, che 
non polfono non ributtare , chi abbia in petto un ani- 
ma di cittadino . Parlando egli della potenza ed 
autorità attribuita al Papa ih detto libro dal me- 
defimo Bellarrnino , così dice In eo Papa tribuit 
pote/ìatem excommunicandì Principes , folvendique 
Jubditos a fUrarfltpto & obediintia . Privai etiam 
. domimi f & imperii J , ne'dum ob cui pam , fed & 
quamcumque ob caufam vifam Papa tanquam fidei 
articulum deffendit . . Docet [ape Papa non mo- 
dum de Regnis , & Dominiis , fed de rebus quibuf- 
cumque Chrifiianorum omnium ita di/ponere poffe , 
ut e bona Ecclefia fore cenfuerìt . Cofìanter ajjerit 
Clericos nullo' jure effe fubditos Principibus , & 
tandem, fi buie libello ereditar , ut illi timeo ere- 
dtndum , ntufim dicere Papam non cequandum modo , 
fed anteponendum Deo, 

Come volete f che un patriotta ami i Gefuiti, 
che fiffatte Dottrine han fodenuto alle occalloni 
accerrimamente , e fe pronti ibnb afoUenerle, qua- 

lun- 
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lunqae volta il bifogno lo richiedeffe della Curia 
Romana f* di lei , che perciò gii ha ricolmati 
eforbitantiffimi privilegi, che gli ha fregiati del ti- 
tolo di Benemerfti e fin chiamati appoggio e fo- 
flegno della Chiefa ; colìcchè | fìccome oiTerva il 
Sarp} ( Epijì. ad Gilot. 7. Decem. 1610. non 
fuper Apojìolorum & Erofetarum , fed fupra J efuì- 
tantm fundamentum adificatam Ecctéfiam creda- 
mui, , * . ' , 

, Ma tralafciando , tutto' ciò , io voglio ridurmi a 
farri vedere , fe ben abbiate confiderata la Pram- 
matica di S. M. Cattolica per 1 ’ efpulfione de’Ge- 
fuiti da fuoi Regni , che in elfa vengono toccati 
certi particolari per i quali appunto F. Paolo giu- 
dicava che in qualunque (lato di ben regolato go- 
verno non foffero tollerabili quelli Religiofi . 

In efla Prammatica , il Re indica alla priitia, 
che ragioni urgentilfime ", tendenti alla Scurezza 
e tranquillità pubblica de’ fuoi popoli , e de’ fuoi 
.Regài, lo movevano a difcacciare la Società da 
medefirai. Sentite "■ F. PWo a narrare còme già 
adoperavano in Venezia quelli llelfi Religiou .* 

( Epijì. ad ,Ug. Grot. 7. J^ugujìì, .161 1. ) Ubi ]t- 
futta ,' ibi proxtma combujìio . Exemptum quod in’ 
Regno Galix dederunt prefentem habemus acuii s , 
Tempore InterdiBus conati funt populus & turbai 
excìtare , UH ex cathedra verbi Dei cantra Re- 
gimen mjirx, Republica animo exulcerato clamave- 
runt . Ideo faSlum ejì ut ex Veneta Dominai ione pul- 
fi , pacem populi , & quietem Jìatus rejìituta fuit , 
Altrove.* ( EpiJl. ad Le/taff. 14. Septem. 1610. ) 
Verum ex nofìrìs cìvitatibus majorem pecùniarum 
fummam corrodunt quam cum prafentes e()ent : do- 
Ilrinà de i'apx tfmnipoteritia & caca obedientia per 
emijjarios etiam mercedem conduBos docent diligen- . 
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fin / , ^uoJ omnium tft pejpmum odia ìnter fé- 
miiits & fedtthnts inter ordine/ dì/semmant. 

Fr» le cagioni, che vengono annoverate dali’ ef- 
Bolfionc de Gefuiti dalla Spagna , una fi è di aver- 
li voluto mefchiare* negli affari del 'Governo, e di 
cfTerfV adoperati in inacchinamentt'', raggiri ec. E’ 
comprovato da autentici documenti riportati nelle 
Memorie anecdote fpettanti agli Itudj di F.Paolo,e nel 
libro intitolato Monumenti Veneti , Campato da Giu- 
feppt Bettineli in Venetia , che i Gefuiti fimilmente 
lì meritarono già d’eflfere efìliati dal Veneto Do- 
minio nel 1606., perchè colle loro paliate e pre- 
lenti' direzioni altamente aveano efacerbato gli 
animi non folo di que' componevano il Gover- 
no della Repubblica, volendo entrare , dove loro 
non toccava , ma pur anche de’ fudditi di qualun- 
que ordine : Che oltre gli equivoci da loro podi 
in ufo per deludere le ordinazioni del Senato, pre- 
fentate che furono le ortattorie del Pontefice ^ pre- 
vedendo che loro farebbe data intimata la parten- 
f'a dallo Stato , si diedero a fedurre'i Capuccini ac- 
- ci^ feguitalfero il loro efempio ; fufero ori e ar- 
genti in crogiuoli , ineenerirono gran quantità di 
'Kricture, e' trafugarono gli arredi fagri della Chie- 
fa, e del* (oro Monidero ; che ufciti dallo- Stato 
oltre d' aver declamato dai fagri pergami contro le 
leggi della Repubblica ,' chiamandola empia , ere- 
tica , luterana , -infantarono lettere e libelli per de- 
nigrare 1’ alta fama e riputazione della mededma; 
ed a fuoi Ambafciatori fufcitarono fadidiofi incon- 
tri in Ifpagna, ed in Boemia, oltre le macchine 
che fecero giuocare contro di lei , benché inutil- 
mente, in Polonia, in Francia, e fin nella défla 
Inghilterra, per ogni dove deteliando ir nome Ve-’ 
neto, e principalmente in que’pàefi dov’erale da- 
to 
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tp pefQNi 0 b di fare leve di tro|ipe . Ma noà Im- 
Aa • vedendo^ puedi Padri efcluG dall’ accomoda- 
«aento faitp dalla Repubblica colla Corte di Ko- 
fi erano poi nel idi 2. avairzatiad ordire trame 
edinlìdiet opd eccitare , col mezzo de’ loro em mi l£a* 
ri , le Porta Ottomana a danni della lleffa Repubblica» 
Di tale iniquo procedimento, ne' rimangono i piii 
•Mtentici documenti, e di ciò purìe il iarpi mede» 
rimo in queir anno avvertivane U fuo amico La- 
fcaf strip ( Epifi. 27. Mattii 1613. Quasinìtt-- 
iia ( JtjHÌtM ) Votis Jìruunt ìnjidìas tiìhil tfse pti- 
tfs fid re Confi anùnppolì macchìaaatur ut Tur» 
ets h WS txcuent* Un Veneziano, che fìaunga-. 
laptuomo, può yplfr bene ai Gefuiti di, fronte n 
quelle bagatelte.^ ,' 

Ma andiamo innanzi . Nella Prammatica di S. 
| 4 * Cattolica fi fa un elogio agli altri Ordini RaU- 
gioii per )a loro (edeltii, dottrina, e per l’ accredi- 
tata loro illitutione neg|li (ludi Cofa vuol dire 
'queflo ? Che i Gefutti in confronto di efli altri 
Ordini Religiolì mancavano in fedeltà in buona 
dottrini , ed in retta illituzìone di Ifud) . Sentite 
Pàolo * Et tuut dotìrina^ ficut txplicavi^ 
^dr/irerif/^tir defidynty ut dT optimx rationis fiU“ 
diorunt- Cosi egli al celebre Meurfio ( Epìft. 19, 
Qdob. \6-6. ). Se afcoltate ìGefuiti, lelorofcuo- 
|e fono un Atene , ne v’ ha che più d’ eflì atto fta 
qd educare la gioventù. A fmentirli ballerebbe » che 
io qui vi riportaG dei pezzi d’ùn eccellente icrit- > 
to già Tatto pubblicare dal Re di Portogallo ia 
tale propoi Ita ; ma mi riduco alla (bla autori- 
tà dì F. Paolo , che prelfo noi Veneziani , e 
tutte le Nazioni illuminate dee contare luperior- 
mente ad ogn’ altro»- In uno ferino di dui, eh’ è 
iUtp pubblicato nell’ ultima edizione delle fuc ope- 
re 
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ir, fatta in Vetona colla data di £Imftadt ; eoo 
come lì efprime .* „ L’ educazione , che danno i 
„ P. P. Gefuiti , fecondo, ch’eflì l'anno defcritta 
I „ nelle loro CoIUfuzioni , fìccome la praticano, e 
■ „ come fi vede per efperienza , coaCiAe ìm i/poglÌ0. 
ri -/alunno d ogni obbligazione verfo il padre, 
ver/o la patria, e verfo il Principe naturale; in 
„ attaccarlo tenacemente alle loro dottrine e maC* 
„ firae , in fargli adottare le opinioni da - effi fo- 
' ftenute , e in iiiillargli tale cieca ubbidienza, 
„ amore e rifpetto fin. a renderlo in tutto , e per 
„ tutto dipendente dai cenni , e dalla volontà del 
Precettore.- . ^ • 

\l „ Tal forte di educazione', continua il Sarpi, 
„ è utile pegl’ interefiTi , i fini , e la grandezza de* 
Gefuiti medefimi , e per que’ dalla Corte Ro- 
j, mana, à cui fi vantano di effere folamente fog> 
,»» getti ; ed. è veriffimo che in maneggiarla non 
„ han pari.. Ma quam' i migliore per ejji , altret^ 
„ tanto riefce peggiore per quei Governi , ove r 
„ Unico fcopo di che regge 4 e 'di che ferve è la li^ 
„ btrtà , la Vera virtù e la raffegnazjone alle leggi,. 
„ DALLE SCUOLE DE' GESUITI ( fono pe- 
^ „ role deir Autore ) NON E MAI USCITO UN 
„ FIGLIUOLO UBBIDIENTE AL PADRE, 

„ AFFEZIONATO ALLA PÀTRIA, E DE- 
„ VOTO AL SUO PRINCIPE. La cagione di ’ 
ciò altro non è, fennonchè i Gefuiti uniramen- 
„ te coir infinuare quanto loro giova , ad altro 
„ maggiormente non badano, che'a levare fa mo- 
,, re, e la riverenza, paterna, e del. proprio Prin-' 
,, cipey mentre che per i fudditi di una Repnb> 

„ blica< libera, le migliori e più utili maffime fo- 
„ no quelle' del Vangelo, e le 'già inculcate dall’ 
n.Apoflolo St Paolo, cioè che neffuna obbligaaio- 
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„ ne lega maggiormenre della paterna, e che il 
„ Principe dev’effere ubbidito non per timore, 
„ ma per cofcienza. 

Aggiunge F. Paolo , non poterli efprinlere in 
ifcritto quanto importi ai Governi ben regolati, 
ed al bene delle famiglie , che la gioventù riman* 
ga imbevuta di ottime maflTime , giacché ognuno 
può fperimentare in fefteflfo , che fi penfa , e fi 
opera relativamente ai modi , ai principi , e alle 
idee concepute nell’età tenera, ed infinuate da chi 
ha la cura dell’ educazione ; le quali malTime quand* 
abbian prefo radice riefce impolfibile efiirparnele . 

Tralafciando i metodi lunghi , ofcuri , e fcioc- 
chifTimi, che da’Gefuiti fi adoperano per ifiruire i 
loro allievi nelle fcienze e nelle belle lettere , chi 
ignora, che nelle lorofcuole furono propone e fo- 
fienute le teli del Peccato Filofofìco , quelle fullo 
fiato di pura natura; che vi ebbe origine laScien* 
za Media, che crebbero, e s’ingigantirono le dot- 
trine fanguinarie , della vendetta , e quella del- 
le mentali refirizioni ; che fra eflì fu educato il 
fcellerato Caflel , e che in effe apprefe , ficcome 
confefsò, che non commettevafi peccato a fiende- 
re la facrilega mano armata d’ un pugnale contra 
il proprio Monarca , allorché fi trovi colpito da 
cenfure ecclefiaftiche . Ghe però fopra quefio ^pnP-' 
to maggiormente infiftendo il noftro celebre F. Pao^ 
/o, dopo avere indicata la mofiruofità di tale dot- 
trina z\ Lafcafferio^ così gli feri ve : (epìft. iz. Oclob. 
lòto.) Sed guìd? eam peftem docebunt ^ & ut Ca- 
tholìcam fidem venditahunt . Quo magìs cavendum 
efly ne facultaterOy notate, erudì ondi ijìam Juveit- 
tutem concedatis , neque promìffìs , aut juramenùs 
fidatis , guod leges Univerfitatìs obfervaturos promit- 
tant . Dux ììtis funt ftrtes , altera . ^uo . laqueos 
& nexus cufufcumqut promìffionh , Ó" juramentt 
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effugìant equìvocathne y aut mentali evaf%one\ alta- 
ri occultìor , aute efi erìnacei in aliorum cubicula 
arSiiffìma ingrediuntur gnari aculeorum explicationt 
integra podejjiont Domino exclu/o fibi foli adi- 
pifci . ' 

Sopra tal oggetto potrei eflendermi con maggior 
abbondanza , ma a cagione di brevità conchiude- 
rò colla rifpofla d’ eflb F. Paolo folla domanda fat- 
tagli dal fuddetto Lafcafferìo , fe potevafi fperare 
che ammein i Gefuiti nella Univerfìtà di Parigi 
foflero per promovere i buoni (ludj , e tralafciare 
le dottrine da eflì foftenute, fìccom’eglino promet- 
tevano . Ecco la di lui rifpofta .* Sì Je/uiu ìjiich 
■docuerìnt , brevi Unìverjitat ab illts pendebit , & 
horiarum liiterarum interitus non poterit procrajììna- 
ri ; fed quid bonas litteras memoro ? bonam & fa- 
nam doblrinam mìhi dicendum erat , cujus Societas 
■efi vera pefiìs. - 

La terza cofa , eh’ io confiderò nella Regia Pram- 
-matica del Re di Spagna è quella vergognofa con- 
dizione , che (i preferive a coloro , che ottenuta 
;la licenza dal Pontefice di fvelìire l’ abito Gefui- 
tico f foffero graziati del loro ritorno in Ifpagna ; 
:nel qual cafo non poffano infegnare , predicare , nè 
confeflTare. Quefto vuol dire, che avendo eflì fat- 
to abufo di quelli tre minifleri , fi teme , che non 
eflendo pih Gefuiti , poflano farlo ancora , per 

• queir abito che fi acquifla nella Società . E’ 
forfè quella la prima volta , che i Gefuiti fono 
flati accufati di abufare della Sagramentale Con- 
feflìone , e di farne un’ arte onde promovere que- 

• gli intereflì che pib alle loro mire fi riferifeono ? 
■■Sentite P. Paolo (ad Lacafs. £p. 3. Augnili lóto.) 
vjtftw in Italia ^erfpeSium nobis efi y eos ex Confef- 

fione artem feetffie ; nunquam quemquam audiunt 
' quin omnia diSia fdEiaqut inter fe conferant , quo 
“ deli- 
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dtlìbertnt fi qutd utilìtatìs prò S , Ecclefla ut ajant f 
veì prò Societate haurire pojjint. 

. Io vi diri) un anecdoto y che forfè non vi far» 
noto . I Gefuìti non tanto furono sbanditi dallcr 
Stato Veneto per le loro direzioni infidiofq , per 
avere declamato contro la Repubblica da’ facri per» 
gami , e per i libelli atroci contra d’ elTa compo- 
ni , e pubblicati , quanto per T abufo iniquo che 
fecero della confidenza , che hanno i Fedeli nei 
Minillri di Gesti Crilio j allorché fi accollano al 
Tribunale della penitenza . Di ciò il Governo nera 
venuto in lume per certi ferirti trovati nei Colle- 
gi dei Gefuiti di Padova , e di Brefcia ; ne’ quali 
eranvi melfe in regiftro le cofe , che ad efli im» 
portava fapere , e con tal mezzo rilevate ^ cioè Ip 
forze , le facoltà , e la dirpofizione di tutto lo StÀ- 
to in generale , e di tutte le famiglie in partico- 
lare y col dettaglio del carattere y e del modo di 
vivere dei principali Signori e Cittadini . M. de 
ìa Canaye , Signore di Frefni , Ambafciatqre di 
Enrico JV. Re di Francia preflb la Repubblica ^ 
con fua lettera dei 28. Giugno 1606. a queAo Mo- 
narca indirizzata y di ciÒ recavagli notizia y fulle 
informazioni , che ne avea avute , non già da 
qualche particolare ; ma che avea ricavate dalla 
bocca medefma de’ principali Senatori , alcuni de’' 
quali y a cagione de’ Tuoi maneggi , erano flati de- 
putati a trattare feco lui . Trovali quella lettera 
fra le altre d’ elfo M. Frefné , intitolate Maneggi 
e Ambafcerie , e viene riportata nella Tuba Ma- 
gna di Liberto Candido y e nelle Memorie anec- 
dote . 

Il Un qu-ì detto riti fembrà capace a dimollra* 
te , che un Veneziano y che ami la fua patri* j 
non può amare i Gefuiti . Che fe piò ne volete , 
date una feorfa a’ Monumenti Veneti j raccolti da 
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«jn .uomo onore , che tante vi troverete bricco* 
fierie dei Benemeriti dal principio dello iiabili> 
mento della Società in Venezia fin a noi , che 
xefterete iiordito , Rimarrà così giuftificato per- 
chè io Ila venuto a rallegrarmi con voi che pih 
non fiate Gefuita) «h'è quanto dire , perchè fiere 
tornato ad eflfere Veneziano, patriotta , e fuddito 
del noftro Principe. 

Così il big. N. N. terminò la Tua arringa . Pre- 
fcnti tutte le cofe , che pronunciò alla mia men- 
te ,• ho voluto irafcriveryele , affinchè fempre pik 
fiate perfuafo, che trovomi contento d’efTere ufci- 
<0 da un ceto di uomini , in cui non può effier 
trafcinato , o rimanervi fe non chi non conofce i 
doveri del fuddito e del Cittadino . Io qui termino 
la mia lettera. Succedendo qualche cofa di nuovo, 
non mancherò renderyene informato r Priegovi in- 
tanto continuarmi ramor vofìro, e credermi quel- 
lo , che pieno di vero diAintiffimo affetto fi di- 
chiara 


Jl yijiro Fratello 

N. K. 
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Da aggiunger^ alla Pramntatìea Sanzjone inferita 
nella Lettera Prima , 

REGIO DECRETO 

DI ESECUZIONE, 

E Sfendomi uniformato al fentimento di quelli 
del mio Regio Configlìo nello Araordinariò , 
che n celebrò con il motivo delle occorrenze paf- 
fate in Confulta delli 29. Gennaro fcorfo , e di 
quello che rifpetto alla medefìma mi hanno rap> 
prefentato Perfone del pii» fublime Carattere : .Sti- 
molato da graviffime Caufe relative all’ obbligo^ . 
in cui mi trovo coftituito di mantenere in fubor- 
dinazione, tranquillità, e giudizia li miei Popo- 
li, ed altre caufe urgenti, giufle, e necelfarie, che ri-' . 
fervo nel mio Reale Animo: Ufando della fupre- 
ma autorità economica , che 1 ’ Onnipotente h» 
depofitata nelle mie mani per la protezione delli 
miei Vaffalli, e rifpetto della mia Corte , ho de- 
terminato di comandare , che fi efpellino da tutti 
li miei Domini di Spagna , e Indie , Ifole Filip- 
pine , ed altri adiacenti , i Religiolì della Com- 
pagnia , tanto Sacerdoti , che Coadiutori , o Laici f 
che abbiano fatta la prima Profeifione , e li No- 
vizi y che voleifero feguitarli ; e che fi occupino 
tutti li Beni 'temporali della Compagnia nelii miei 
Domìni ; e per la fua uniforme efecuzione in tut- 
ti quelli vi db piena , e privativa autorità v conw 
ancora affinchè formiate le ffrruzionf, e ordini ne- 
coflar ; , conforme avete udito, e comi'tefo , e fti- 
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«arete opportuni per il più effettivo , pronto , 9 
tranquillo adempimento. E voglio, che non fola- 
mente li Giudici , e Tribunali Superiori di queffi 
B-egni efeguifcano pontualmente li voffri ordini / 
ma altresì, che lo ftelfo s’ intenda per rapporto a 
quelli , che diriggerete alli Vice-Re , Prefidenti , 
Udienze , Governatori , Luogotenenti , Alcaldi Mag- 
giori , e quaifi vogliano altri Giudici , e Tribunali 
(di quelli Regni, e Provincie. E che in virtù del- 
le loro rifpettive requifìzioni quaifivogliano Trup- 
pe , Milizie , o Paefani predino T ajuto neceffariq 
lenza vèrun ritArdo, o tergiverfazione , fotto pena 
al trafgreffbre di cadere nella mia Regia indigna- 
zione ; ed incarico alli PP. Provinciali , Prepofiti , 
Rettori , ed altri Superiori della Compagnia di 
Gesù, che da parte loro fi uniformino puntualmen- 
te a quanto gli venga importo , e nell’ efecuzione 
faranno trattati colla maggiore decenza , attenzio- 
ne , umanità , ed afììflenza ,* di maniera' che in 
tutto fi proceda in conformità delle mie fovrane 
intenzioni. Starete in querta intelligenza per 1 ' e- 
fatto adempimento, come confido, e fpero dal vo- 
ftro zelo, attività , e amore al mip Reale Servi- 
zio; e darete a tale effetto gl’ ordini , ed irtruzio- 
ni neceffarie , accompagnandole con le Copie di 
querto mio Regio Decreto , alle quali effendo dg 
voi fottofcritte , fi darà la rteffa fede , e credito , 
che air Originale. 

. E’ fottofcritto di Regio pugno. 

Nel Pardo alli 27. del Mefe di Febbraro dell* 
anno i7^7* f 

Al Conte di Aranda Prefidente del Configfio. 

■ E’ Copia dell’ Originale , che Sua Maefta lì è 
degnata comunicarmi . 

Madrid primo Marzo 1767. 

Il Conce di Aranda. 

Ed in 
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Ed in eon/tguenza fi fpedìrono per Sp/igna gli 
ordini feguenti. 

Lettera Circolare con remìjfione del Piego fegreto 
a tutte le Città , e luoghi , nei quali efiflevano Ca- 
fe della Compagnia i e fu diretta alli laro Giudici 
Reg) ordinar / . 

Acchiudo a V. S. /* annejfo Piego , che non apri- 
rà fino al giorno 2 , di Aprile ; ed allora refiata 
ìntejfb del fuo contenuto ^ darà adempimento agli or- 
dini , che contiene , 

Devo avvertire a V. S.^ eh' a niuno deve co- 
manicare di aver ricevuta la prefente affieme con il 
Piego fegreto , e rifervato per il giorno determinato 
da me individuato ; colP intelligenza , che fe in 
^ueft' ifiante , o dopo di averlo aperto a fuo debito 
tempo rijultaffe efferfi penetrato prima del giorno pre-r 
fiffo per trafeuraggine ^ o facilità di V, S., che efi^ 
fteffe in fuo potere fimi le Piego con limitazione di 
termine per il fuo ufo ^ farà V. S. trattato come chi 
manca alla fegretezza e cautela del fuo Officio ; ed 
è poco in vifia degP incarichi del Re , ejfendovi di 
mezzo il fuo Reale Servizio ; poiché imponendofi a 
V, S. con quefta preci fione il fegreto^ la prudenza ^ 
e la diffimulazione , che corrif pende , e mancando ad 
un obbligo tanto dovuto , non farà tollerabile la fua 
trafgreffione . 

A Pofla corrente V. S. mi rifponderà individuan- 
domi di aver ricevuto il Piego , citando la Data dì 
^uefia mia Lettera , e promettendomi P ojfervanza 
del fuo contenuto , cos) convenendo al Regio Servi- 
lo, Iddio guardi S, molti anni, 

Madrid iP* Marzo ij6j. 

Il Come di Aranda, 

Sig. D. N. N. 

. . . B 4 P I E- 
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PIEGO SEGRETO. 

Secondo 1 ’ ordine di remiffione di queOo Piego, 
che deve aprirli precifamente nel giorno di Giove- 
dì 2. Aprite , e non prima ; arrivato quedo giorno 
rileverà V. S. dalla Copia del Regio Decreto , che i 
acchiudo impre(To,e firmato di mio pugno,' e dall’ 
Ifìruzione ugualmente imprefTa , e fottofcritta , che 
lo accompagna in adempimento della rifoluzione 

{ >refa da Sua Maeftà, quanto fia importante', che 
’efecuzione fi pratichi pontualmente nei chiari ter- 
mini, nei quali è ftefa 'per V efpulGone delli Re- 
ligìpfì della Compagnia di Gesìl da quelli Regni . 

Aperto dunque il Piego nel giorno 2. che farà 
la vigilia della fua efecuzione , dovendofi quella 
verificare in quella notte , o allo {puntare del gior- 
no 3. j conlidererà V. S. maturamente con egual 
fegretezza il fenfo del Regio Decreto , ed il con- 
tenuto deir Iflruzione per uniformarli all' una, ed 
all’ altra difpofizione r 

Allo Scrivano , che V. S. dovrà impiegare in 
quelli Atti , nulla comunicherà , fe non che poco 
tempo prima di dargli principio ; e ciò anche con 
la 'cautela'di non fepararlo, ed allontanarlo dal fuo 
lato , dacché lo avtà informato delli -medefimi . 

Ninna Cafa di Gefuiti li trova tanto fprovilla , 
che' in quel momento lia priva di qualche danaro 
effettivo per il fuo mantenimento , p di Grafcie 
efillenti per convertirle in elfo ; £ così quando 
della prima fpecie V. S. non trovaffe in contante 
il bifognevole per la fpefa del trafporto lino al De- 
poiìto dellinato, procederà’ alla vendita della quan- 
tità di Grafcie corrifpondente alle fpefe del viaggio / 
e quando' il' danaro,- e Grafcie per- quel punto non 
baGallero a fupplirer le fpefe d.ella partenza, e tra- 

fporta 
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fporto di quefti Regolari; V. S. fi prevaierà delli 
Fondi dei Capitali colla condizione di reintegrarli/ 
e non arrivando al fufficiente , cercherà V. da- 
naro da qualche Particolare ; afiìcurandolo in iiicrit- 
to in nome di S. M. della fua pronta refiituzìo- 
ne , fenza che fi ritardi il rimborfo all’ Interefiato, 
nè gli fi muova la mìnima difputa per la fua ri- 
fcolTione ; poiché farà immediatamente rimborfato 
dalle Regie CalTe, e S. M. gradirà Ornile fervizio. 

I Colla prima Polla V. S. mi parteciperà ciò che 
avrà efeguìto, rifpetto a queda commifiìone , do- 
vendogli avvertire , che il fuo adempimento nel 
giorno prefilTo non fi ha da ritardare per verun 
motivo ; c che V. S. da fe fiefib dovrà fupplire 
colla fua prudenza , e qualfivoglia accidente’, che 
fopravenifie , o particolarità , che fi folle ommef- 
fa ; regolandofi fecondo lo fpirito generale , che da 
fe producono il Regio Decreto l’ Ifiruzione , e 
quello mio ordine. 

' Iddio’ confervi V. S. rcolti anni , come delidero ; 

Madrid 30.- Marzo J767. ' 

Il Conte di Aranda. 

Sig. D. N. N. 

r 

Nota 71 Alli delfini , nei quali fi anticipò 1 ’ e- ^ 
fecuzione, s’ impofe ciò che fegue.^ 

Non ollante che fi trovalfe fiabilito di non met- 
tere in efecuzione quella rifoluzione fino alla notte 
delli 2. venendo li 3. di Aprile , palferà V, S. a 
praticarla nella notte delli ji. del corrente al far 
del giorno del primo di Aprile ; a 'motivo di elfer- 
fi fìmilmente anticipato egual giorno in quella Cor-- 
te, e luoghi immediati alla medefima» ' 

Madrid 28. Marzo 17Ò/. 

A.NJ> A 

“ Il 
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II Regio Decreto di efecuzione citato è lo ftcf- 
fo y che precede ad litteram , e di cui fu acchiufa 
egual Copia a ciafcun CommiflTario Deputato . 

lettera di remissione 

Scrìtta alti Prefidenti dellì Tribunali Superiori del- 
le Provincie , affinché fi trovajfero puntualmente 
informati della provvidenza generale , e potejfera 
preflare ajuto al fuo adempimento , 

» I 

A cchiudo a V. S. un Piego, che non aprirà | 
fino al giorno di Giovedì i. del Mele c’ 
Aprile ,* ed allora reftato intefo del fuo contento 
procederà all* adempimento , che riferifce . 

Conviene al Reai Servizio, che'V. S. dal rice- 
vimento di quefta non manifefti neppure al fuo 
Segretario , nè ad altra Perfona di fua maggior 
fiducia r elfergli pervenuto il detto Piego da aprir- 
li il giorno determinato ; e così mi riprometto , 
che V. S. r efeguirà , riflettendo all’incarico, che 
gli faccio , alle lue perfonali circoftanze , ed al fer- 
vizio di Sua Maeflà . Iddio guardi V, S- molti 
Anni* r / 

Madrid ao. Marzo 17^7, 

Il Conte di Aranda. 

'■ I • 

SEGRETA. 

A vendo rifoluta il Re Noftro Signore l’ Efpul-r 
fione dalli fuoi Reali Domini di tutto 1 * Or- 
dine Religiofo della Compagnia , commettendo à 
‘ me 
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IM il fuo adempimento , come rifulta dal Regio 
Decreto anneffo y /:d eflendo quella una di quelle 
operazioni, che richiedono l’unità del tempo per 
la fua pratica coll’ uniformità delle regole per il^ 
fuo pontuale adempimento; ho paffati direttamen-" 
te li rifpettivi ordini a ciafeuno de’ luoghi , nei 
quali n trovano una, o più Cafe de’ detti Regola- 
ri , affinchè fi verifichi generalmente nel giorno 2 , 
di Aprile ; delle quali difpofizioni V. S. refierà 
intefa, mediante la Copia annefia , thè ferve di 
regolamento per tutte le Parti. 

Potrebbe efiere occorfo alcun equivoco, e omif- 
fione , non comprendendo uno ,' o altro Collegio 
per la fua piccolezza, e ritiratezza ; ed in quefto 
cafo regolandoli V. S. fecondo la Lifia, che fi ac- 
chiude , fe mai fi fofìe tralafciato alcuno di effi 
nel difiretto di cotefio Tribunale, darà Vofira Si- 
gnoria immediatamente provvedimento , affinchè 
lotto le medefime regole fi efeguifea in effo ciò, 
che negli altri fiali praticato ; e ciò fenza perdita 
di tempo , ancorché fia preceduta 1’ efecuzione di 
quelli contenuti nella Lilla. 

Il Regio Decreto Generale , affinchè colli 'alla 
Nazione, ed alli Tribunali la volontà di Sua Mae- 
flà , fi pubblicherà in quella Corte il giorno dell* 
adempimento prefiffo, ed allora fi comunicherà uni- 
verfalmente . Per adeflb V. S., ed il Tribunale, 
che Ha a fuo fatico , fi regolerà , fecondo quello, 
che gli acchiudo , coll’ avvertimento , che V. S. 
nulla deve manifellare allo ftefib Tribunale fino 
alla mattina del giorno 3 - in cui già fi farà ve- 
rificata l’intimazione, e fi farà dato principio alli 
fequellri de’ Reni • 

' In villa della prefente, ed illruito entello Tri’ 
bunale di tutti li Fogli, che fono generali , atten- 
derà a provvedere da fe llelTo a quello, che fi 
I folle 
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fofTe ome( 70 , e ad invigilare fopra gl’ altri Efecu-* 
tori in ciò, che trafcuraflero ,■ fenza però inter- 
rompere le loro Operazioni , perchè ciafcuno deve 
effere refponfabile della parte , che gli corrifpon- 
de. Iddio confarvi V. S. molti Anni. 


Madrid 20. Marzo 17^7. 

Il Conte d'Aranda . 

NOTA 

A ciafcun Prefidente venne acchiufo un efem- 
piare di tutto quello, che fu diretto alle Città , c 
Luoghi . 

ADEMPIMENTO IN MADRID. 

A vendo rifoluto il Re, come Vofira Signoria 
rileverà dal Regio Decreto anneffo, che'fia- 
no efpulfi dalli Domini della. Corona li Regolari 
della Compagnia, ho defiinato Vofira Signoria per 
il Collegio di in fequela di che , ed uni- 

formandoli all’ Ifiruzione imprelTa , che fi annette 
non meno che agli avvertimenti particolari , che 
fi danno rifpetto alle Cafe di Madrid, pafleràVo- 
flra Signoria quella notte all’ora delle iz. a dare 
adempimento alla determinazione 'di SuaMaellà. 

La Truppa , che deve prellare ajuto a Vollra 
Signoria nella fua commilTione , li troverà mezz* • 

ora prima della mezza notte in dove 

Vollra Signoria fi porterà , per fare di elTa l’ ufo , 
che convenga, e per intenderfela coll’Officiale,: che 
avrà ii comando' di- elfa .- ^ 

Avve- 
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Avverto Voftra Signoria, che intervenga in To- 
ga , poiché così richiede la feriecà del fuccelTo, 
dandomi avvifo fenza dilazione nel cafo , che oc- 
cona qualche circodanza fpeciale . Iddio guardi 
Voilra Signoria molti anni > , 

Madrid 31 . Marzo 

li Conte d’Aranda. 
ALL’ ALCALDE D. N. N. • 
NOTA. 

A l Signor Alcade dedinato per il Regio Se- 
minario de Nobili s’ individuarono alcune 
particolarità conducenti . 

NOTA. 

La Truppa ebbe le fue cor’-’fpondenti 'preven- 
zioni rifpetto aili lìti , dove doveva appodarfì , e 
r aiuto , che doveva predare al Regio Giudice 
Ordinario . 

AVVERTIMENTI PARTICOLARI 

NtlP Tfecuzwne di Madrid , che averanno prejtntf 
£lì Alcaldi di Corte per loro Cover no » . 

A Lia mezza notte del Martedì 31. di Marzo 
venendo il Mercoledì primo di Aprile 11 
tuonerà alla Porteria di ciafcun Collegio , facendo 
idanza di voler parlare al P. Rettore , e quando 
il Portinaio ripugnaffe dedarlo , gli lì dirà edere 
un’ Alcade di Corte , che ha un Regio Ordine da 
comunicargli. 

Con> 
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Gomparfo il P. Rettore lì richiederà, acciocehè 
prevalendofi di alcuni per fvegliare li Religioni , 
ordini immediatamente, che la Comunità fì levi, 
e concorra alla Sàia Capitolare , o Refettorio , do« 
ve con più comodo poffano unirli ; ciò però deve 
efìfere ( prevalendofi il Rettore dello fteflb Porti- 
oajo per chiamare quelli , che hanno da fvegliare 
gli altri ) , che palTino a ricevere il fuo ordine , 
refiando fempre il Rettore fenza perderli di villa 
dall’ Alcalde , ed accompagnandoli il Portinaio da 
alcuno Officiale, o Miniliro di Giufiizia, affinchè 
non lo ritardi , non fi porti altrove , nè indebita- 
mente dia caufa a lunghezza, e frattanto , che li 
vefiilTero , fi fitueranno quelle Sentinelle , che con- 
vengono . 

Nel Noviziato fi avvertirà al Rettore, che noti 
convochi li Novizi, ma bensì unicamente li Sa- 
cerdoti Profefli , e Fratelli , ed immediatamente 
con Sentinelle , è refiando due Officiali in loro 
guardia , faranno li Novizi totalmente feparati , 
il che potrà elTere nelli loro medelimi corridori , 
facendogli intendere, che non abbiano timore, nè 
fi sbigottifehano. 

Subito aperta la Porta principale , fi metterà 
Sentinella ioppìa a quella, che conduce al Cam- 
panile, con ordine efprefio di non permettere , che 
alcuno l’apra, e di arrefiare quello , che preteo- 
defie farlo fia Religiofo, o Secolare , dandone av- 
vifò immediatamente all’Officiale più profTimo per 
afficurarloy e fe fi comprendeffe , che vi potefle 
efiere falito alcuno, e fi udifiero le Campane, fi 
forzerà la Porta, c fi falirà a mettere in arrefio 
quelli , che vi fi trovaflero. 

La Porta della Chiefa non fi aprirà in tutto il 
giorno , e nè tampoco le fue cancellate , metten- 
una Sentinella doppia a quelle , che comunicano 

colla 
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colla Cafa, o Collegio , affinchè ninno entri fen- 
za elTere veduto da uno degli Officiali della Guar- 
dia . 

Per rapporto al Tempio, e Sagreftia fi farà col- 
la prefenza dell’ajuto Ecclefiafiico , il quale la 
mattina farà avvifato , affinchè concorra . 

In tutte le Porte di ciafcun Collegio , che cor- 
rifpondino alla ftrada, fi metteranno due Sentinel- 
le dalla parte di dentro, afficurandofi prima , che 
diano ben chiufe , * poiché non hanno da refiare 
comunicabili fe non che quelle , che determinale 
il Giudice Commiffario , e per venire in cogni- 
zione di efie fi annette la notizia rifpettiva ad 
ogni Cafa . 

Riuniti tutti li Religiofi nel fito defiinato , gii 
fi farà la notificazione ; ed in tutto il di più il 
Giudice Commiffario fi uniformerà al contenuta 
dell* Ifiruzione imprefia in quanto qui non fi or- 
dini di verfa mente. 

Nel Collegio Imperiale,', e Noviziato dove fi 
trovino due Minifiri , l’ uno s' incaricherà di dare 
a villa della Comunità riunita, e di attendere al- 
là fua fpedizione fubito che li cariaggi fiano pron- 
ti .* r altro fi applicherà ad occupare le officine 
della Cafa , chiudere le Camere , raccogliere le lo- 
ro chiavi , defcrivendole , e numerandole con un 
bigliettino affinchè corrifpondino alle loro rifpet- 
ve porte col nome del Religiofo , che abitava in 
quella tal camera. 

Ad effetto che in ciò non fi prenda equivoco, 
li medefimi Religiofi poffino raccogliefe li loro 
Breviari, le Biancarie, e le robe di proprio ufo, 
come Zimarra, Mantello, Capello, tutta la Cioc- 
colata, Tabacco, Dolci , ed altro, che avellerò, 
ed anche il denaro che fia di loro pertinenza per- 
fonale, che dovranno individuare innanzi al Mi- 

niflro 



uiftro della cofnmiffione con efprimer la fomma , 
eccettuando Libri , Scritture , a Carte . Dopo eC- 
ferfi uniti , pafferanno per li refpettivi corridori 
di IO. in IO. pib, o meno, accompagnato ciafcu- 
no da un’ Officiale , evda un Soldato a raccogliere 
le cofe fuddette; e dopo di ciò il Miniflro defli- 
' nato al Sequeflro , ed Inventar) , anderà chieden- 
do , e ritirando colli fuoi Subalterni di Giudizia 
le Chiavi colli nomi, e numeri. 

Frattanto che diano uniti nblla convocazione fì 
termineranno di mettere le Sentinelle , che man- 
cadero alli corridori , e leale, con ordine di la- 
feiar paffare unicamente li Religiofì , che fodero 
accompagnati da Ufficiale, Sargente , o Minidro 
di Giudizia , e di trattenere , ed avvifare fe alcu- 
no andade folo dopo la detta riunione . 

Appena li Religiofì lì trovino in dato di parti- 
re-, li faranno approdimare li cariaggi già prepa- 
rati , e mettendod fenza ritardo quattro per Car- 
rozza , e due per Calede , dietro ciafeun cariag- 
gio fi dedinerà un Soldato a Cavallo , procuran- 
do, che vadino uniti l’uno dietro 1’ altro lino che 
arrivino al fito dedinato , che farà Getafe . 

Quelli del Collegio Imperiale , Cafa profeda , 
S. Giorgio , e Scozzefì , ufeiranno per Porta di 
Toledo ; quelli del Noviziato per la Porta di Fon- 
, carrai , e quelli del Seminario per la -fua. 

Per ogni Cafa vi farà il Picchetto di Cavalle- 
ria corrifpondente col fuo Officiale . In Getafe fi 
troverà preparato l’ alloggiamento per li PP. , ed 
ivi fi tratteneranno ancora le Perfone Pedinate al 
di loro trafporto colf Iftruzione per il fuo regola- 
mento , , , , ' 

Nel trafporto delle robe , che loro fi permeftono , 
raccolte nelle loro Camere, fecondo la quantità di 
nde s’impiegheranno li Carri necedarj, al qual’ ef- 
fetto 
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fette ve ne farà pronta una porzione ; ed a qué» 
(lo fine alcuni Fratelli Coadiutori , da nominarfi dal 
di loro Superiore potranno differire la loro parten- 
za, per il tempo, che farà neceffario, e con eflì fi 
rimetterà ancora lenza perdita di tempo tutto queU 
Io, che fi trovaffe nella Guardaroba comune per 
ufo de’ PP. a riferva di quelle tali robe , eh efr 
lleflero in Pezza. ' ■ ■ .j 

Tutti li Garzoni o Serventi Secolari , che fi 
trovaffero dentro , fi metteranno in fico di ficurez- 
za ,* unendoli con Sentinelle doppie, e dolla mag- 
gior cufiodia, fin tanto che il Giudice Commif* 
fario determini con maggior commodo il di loro 
delfino . . ; ..r • ’ 

. -Madrid jr. Marzo 17Ó7. , .->• 

. ' • NOMINA ISTRU TIVA 

» ». * ‘ ^ 

Per il Commi (] arto deputato per Direttore del 
Viaggio delti Gejuiti dalla Corte fino 
; a Cartagena . 

A vendo Sua Maeffà rifoluto di efnellere dalli 
fuoi Reali Domini li Regolari della Cornpa- 
gnia, ed effettuandoli 1’ Intimazione di tal rifolu- 
zione quella notte nelle loro Cafe di Madrid per 
trafportarli nella ftellà notte a Getafe profeguen- 
do dipoi fino a' Cartagena , da dove faranno con> 
dotti nello Stato Pontificio , ho nominato V. S. ; 
affinchè s* incarichi del ttafporto dei detti Religiofi 
da Getafe fino al fito delia loro' imbarcazione. 

Perfuò' regolamento in quella parte , che gli 
cotrifponde le acchiudo una Copia imprelfa del 
Regio Decreto , non meno che dell’ IftruZione Ge- 
nerale 'ed' altresì il difpacclo per li Governi', c 
Tribunali dei luoghi , per li quali dovranno paffa- 
te, affindbè prefiilto ajuto '» V. S. in 'tutto- quello 
.. . C che 
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che occorre, riconofcendolo con piena Giutifiizio^ 
ne in tutto il rifpettivo , e incìdenti del fuo delHno . 
- In confeguenza di ciò , quella fera V. S. fi por- 
terà a Getafe , ed efiendo un' ora dopo la mezza 
notte ) fi abboccherà col Governatore , e tratterà 
con elto in ordine all’ alloggiamento degl’ Individui', 
che andranno arrivando, il che naturalmente fucce- 
derà‘ domani Mercoledì a/fai per tempo ; e perciò 
il Magillrato dovrà immediatamente fenza dilazio- 
ne (lendere le fue Polize di alloggiamento come 
per Zoo. Perfone, poiché è meglio che avvanzino, 
che manchino , per non ritardare il ripofo alti P.P, 
(firapazzati dal viaggio, e dalla loro afflizione. 

Domani Mercoledì fi fermeranno in Getafe , ed 
appena arrivati V. S. procurerà unire io. o iz. 
delli Superiori, o PP< più graduati per concertare 
con eflì la maniera del loro viaggio , affinché lì 
pratichi col miglior’ ordine poffibiTe , e colla loro 
m^gior comodità . ’ 

A queft’ effetto converrà V* S. colli P.P. , cheli 
dividino in partite eguali, nominandoli per ciafcu- 
na primo , e fecondo Superiore , con cui debba nat- 
tarfi in tutto, e per tutto. 

Al principale della divifione fi darà immediata- 
mente una fomma di danaro come di loo. Dop- 
pie, ed il Superiore nominerà una, o più che fac- 
cino da economi ; come ancora li Coadiutori , che 
fi debbino anticipare alli luoghi di paffaggio per 1' 
alloggiamento , o vito ; di maniera che la loro 
foflentazione deve paffare per loro propria mano 
fenza limitazione nella quantità , anzi che quanto 
fiz neeeffario al di loro miglior trattamento • 
finita quella fomma V. S. ne farà - con fuo or- 
dine fomnainilbare poatualmentc akra conifpoiv- 
dente . 

^ Sarà - V* S. accompagnato in quella Conunì£Ttonc 

i.. .. 'da 
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D. Ferdinando Coronfl y come filò feèondó Corri-' 
roiflario, e da D. Filippo Perez Officiale della Te- 
(oreria maggiore con Capitale del Re per le fom- 
me* che anderà dando con ordine di V. S. 

1 Lo Scrivano, e Miniflri di Giuffizia , dalli qua- 
li V. S.^debbe eilére affiilito'gli lafcio alla fua 
elezione . ' 

Farà V. S. confegnare. a D. Ferdinando Coro- 
nel mille Pezze, affinchè fupplifca nella fua par- . 
tira , quando ai P. Superiore di effia foffie iìoica 
il danaro . 

. La marcia farà, come fì è detto, in due parti- 
te ; della prima che anderà avanti darà conto il 
detto Coronel , e V. S. refterà nell'altra con^D< 
Filippo Perez. 

. La prima partirà il Giovedì mattina , e la fe- 
conda. al mezzo giomó ,■ di maniera che nel luo- 
go , da dove partirà una partita nel mezzo giorno « 
entri 1' altra la fera , e così pfogreffivamente , ed « 
giornate regolari. 

Egualmente a nderanno due Picchetti di fcorta^di 
Cavalleria col di loro Officiale , col quale V- S 
camminerà di concerto . 

Un poco prima di partire ciafcuna condotta*, fi 
anticiperà un Caporale con quattro Soldati, ed i( 
Pafiaporto^ di alloggiamento , e con effi li Religiofi 
desinati per. i[ fo^ntamento, e cura degl’ altri. ' 
Intimerà V. S. a tutti li Vetturini la maggior 
puntualità., e buon ordine , cafiigandoli a proporti 
ziooe. della loiO mancanza , affinchè diano al do- 
vere, e non fi avanzino in maniera alcuna aconi- 
metterla, ma. bensì fervine come devono; ed at- 
t^>, che partono da quella Corte fenza fapere la ~ 
durata dei di loro viaggio, V. S. li farà foceorrcr 
n dal Caffiero, come crederà conveniente. ' 

Se cadelTe inferma akua Religlofò, fecondo fof- 
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fe V SndifpoCzione V. S. gli la&ie'rà un Comp«> 
gno,- feinbran^Q lunga ne farà a meno, effentb 
però <fj iHio, o due giorni gliela Jafcerày e fiaeo> 
xne fi voglia, imporrà V. S. di mio ordine alGo> 
vernatore di ^uel luogo ci reftaflero, che li aflifta 
«olla maggior efattetza, e convenienza; incammi- 
nandoli di poi con Perfona di fua foddisfazione , 
che J’ accompagni fino all’ arrivo degl’ altri, portan- 
do iin’attefiato di rjuel Governatore, cheindividai 
il motivo per cui reflarono indietro. , , . . 

Siccome V, S. anderà nella feconda divifione , 
così c’informerà della > prima , informandofi 'o ve- 
fifìcando quello , che fia accaduto per darvi il tì- 
medjo ; intendendofela V. S, con D., Ferdinando 
Coroncl, e cogli Uffiziali di fcorta. 

. Non dubito, che li PP.' da loro fiedi eviteranno 
ogni motivo, e per ciò V. S. deve invigilare, che 
fiiuQ inconfiderato fi difiingua nel di loro ag.* 
gravio , procedendo, feriameme contro il delin- 
jguentè. 

In Cartagena farà V. S. laconfegna all’ Incari- 
cato, dell’ uJterior remiflìone deiii detti -Regolari. 

Il comodo per il trafporto di V. S., di D. Fez- 
binando Corone! , e di D. Filippo Pttei fi abbo* 
ncrà come gli altri nel conto generale. 

.Per la fpefa dei viaggio nell’ accefso , e receflb 
afiegna a V. S. quotidianamente...., a D. Fer- 
dinando Corone!, e a D,‘ Filippo Perez ..../ alio 
Scrivano , e Miniftro dìGiudizia .'perciafcuno. 
», Ad ogni Ufficiale, Salente , Caporale^ e fi- 
dato della fcorta fi darà quotidianamente doppia 
Paga di quella, che hanno, e V. S. li farà prov- 
vedere di Pane, Paglia, e Biada ,*facendone rice^ 
vota il refpeitivo Ufficiale. . .. . / . ■» 

Per qual fi voglia fpefa firaordinaria V. S. trac- 
ia ordine a P. Filippo Perez 
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E* difficile cne io poff» avvertire a V, S. varie 
jdtre particolarità’, che occorreranno, e la pruden- 
za di V. S. dovrà evacuare da fe ffelTor. 'A tal** 
effietco do a V. S. piena facoltà , poiché Ir Tuoi 
notori uleoti fapranno riitrediare a tutto , e dii 
iiinguere quello , che fia di tanta gravezza , che 
debba rifervarfi alla mia determinazione « iddio 
guardi V. S. molti anni. 

Madrid ?r. Marzo 1767, 

Il Conte d’Aranda. 

Sig. D. Giovanni Acedo Rico. 

NOTA. ' ' 

L’ordine dato per l’ufo delle due Tcorte confi-' 
(lente ciafcuna in un’Officiale fubalterno, un Sar-> 
geme,- e io. Soldati montati, è flato per difende- 
re li Religiofi da qualfìvoglia infulto j per atten- 
dere alla puntualità delli Cariaggi , ed obbedienza 
delti loro Vetturini; per anticipare il Caporale, e 
quattro Uomini colli Coadiutori di alloggiamento , 
e Paffaporto per l’ efatto adempimento delli Go- 
vernatori, e per dare aiuto al Direttore incaricala 
HI quello, che flimafle conveniente. 

Poderiormente fi è ordinato da Sua Eccellenza , 
che dalli Colleg; dello ftefTo Ordine fi trasportino 
Materazzi , Lenzuoli , e Coperte colla Riancherie 
di Tavola alli diverfi lìti d’imbarcazione y affin- 
chè tutti li Religiofi nella’ loro Navigazione abbi- 
no te (Comodità poffibili. •' ’ 

I.N T È R R O G A T O R J 

Che fi devono fare alti Padri Proccmatmt Cenerni^ 
li, e Particolari della Compagnia , ed Ifiruzione. 
per i Giudici Defegatt dal Cofìfigtìo Sttabrdina- 
léo ^ ad effètto di prendere , f lumi neéejfarf ‘ ddl 
■ loro Stato y Capitali yXt regolamento , ' 

, i I. Di qual Provincia , » Cala fw incaricato, « 
da che tempo, c con quali facoltà^ ' *■ ^ 

. i C j II 
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Con quali Soggetti della fua Compagnia avevar 
corrifpondenza relativa a quedo incarico ? Se la 
teneva ugualmente con ;Perfone fuori della Reli>' 
gione, e dirà quali fono, e dove dormino. 


Se n redava con copia di quede corrifponden- 
ze , in che Libri elidano , e le Lettere Originali , 
che ha ricevute di quelle corrifpondenze ^ dove le 
abbia ? 

IV. 


Se teneva conto , e ragion formale di tutti i 
Negozi , Tratte, giro di Lettere, pagamenti , 'ed 
ei'genze, che gli fono occorfe col motivo del fuo 
incarico? Se quedo conto , e notizia da in uno, 
o pib libri , e dove elìdono ? Se dirà , che non li 
tiene , fphiegerà il metodo , che teneva per poter 
dar conto , e ragione 'del fuo impiegò . 

Che Capitale aveva in fuo potere, dove fi tro- 
vi ripodo , e fe teneva Cambiali da elìgere , e 
contro quali Soggetti? Da chi erano girate, e chi 

t lie le aveva, rimelle, e dove davano dette Cam- 
iali , e fe vi era Dipendente , che attendelTe a 

3 ueda efigeoza fotto il fuo ordine , o di altri, e 
i chi? 

VI. ' " 

Che negozi aveva per le mani, fpiegando indi- 
viduatamente la loro natura, e circodanza , e con 
quali Soggetti? 

? VII. 

Se aveva , o ha tenuto altro Padre Coadiutore 
Laico , - o draniere , che lo aiutalfe a portare il 
pefo, corrifpondenza. Libri, Carte per il maneg- 
gio de fuoi Negozi » dirà i loro nomi , cognomi , 
e dove fi trovino? ' ' • • 1 

•:i .. Vili. 
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Se ha y o fappia , che alcuno della loro Com- 
p^nia abbia rimelTo danaro in Lettere , o altri 
effetti fuori de’ Dominj di Spagna : In che tem- 
po, dove, e per quali mezzi? Spiegando con tut- 
ta chiarezza , fe ne’ Banchi , Cale dì Commercio , 
o in Perfone confidenti efiffano danari della Com- 
pagnia per ciò , che riguarda la Spagna, e fuori 
di e(fa , individuando il tutto minatamente , co- 
me pure quelli , che hanno in Roma fpettanti al- 
la Spagna, roanifeffapdo per qual fine; fe'gl’han« 
no dato avvilo della percezione di detti Danari, 
ed effetti, e dove Hanno L 

IX. ■ r 

. Se nella prefente Flotta , e Navi di Regiffro , che 
fi attendono dall’ Indie , afpettano Capitali , o fe 
hanno alcuno di quelli Capitali in potere di qual- 
che Mercante , o di qualfivoglia altra Perfona dì 
quello Regno , fpiegando , che quantità , e che 
Soggetti fiano-'^, » > - • 

Finalmente , che ufo fi faccia delli Capitali efu- 
beranti della Compagnia : Chi prende i conti di 
quelli, in qual tempo, ed in qual forma fi rimet- 
tano Chi nomina i Procuratori Generali, e Par- 
ticolari , e che parte ne abbiano in tutto quella 
gli affiflenti , ed il fuo Generale ’, e che quantità 
contri buiffero ai medefimi le Provincie di Spagna, 
ed Indie .* Che fomme fono ufeite per fua mana 
con preteflo del foccorfo de Gefuiti Portoghefi , e 
che quantità flava ripartita alla fua rifpettiva Pro- 
vincia , e Collegio per anno , e da quanto tempo 
cominciò quella contribuzione, ed in virtì) di qua- 
li ordini ? . 


C 4 
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.4. • 'ISTRUZIONE-' ? r? 

; ^ 

Di queìlo\ che dovranno tfeguire li Commiffarj De^ 

- putati per l' E/pulfwne ^ ed occupazione delti Be 

r ni y ed ^Effetti delti Gefuìtì in quejìi Regni di 

- Spagna y e Ifole adiacenti y in conformità dì quarta 
: to è flato rifoluto da Sua Maeflày fedelmente tra- 
dotta dal fuo Originale Stampato, . . 

I. A'"Pcrta queft’ Iftrazione, chiufae fe^eta,nel> 

^ la vigilia del giorno deftinato per il fuo 

adempimento, l’ Efecutor*' fi farà minutamente ca- 
rico dì effa con rifleflìone de fuoi Capitoli, e dif- 
iìmulatamente fi prevaierà della Truppa prefente^ 
o immediata , o in fua ‘mancanza fi< munirà - di 
altri aiuti di fua foddisfazione ,* procedendo con 
pfefenza. di animo y difin voltura , e precauzione , 
occupando,, ed afiìcurando prima che fpunti il gior- 
no le comunicazioni del Collegio , o Collegi, a 
quale effetto egli fieffo il giorno antecedente pro- 
curerà ifiruirfi in, Perfona della fua fituazione in- 
teriore , ed elieriore ; perchè quella cognizione pra- 
tica, gli faciliterà il -modo d'impedire, che niuno 
entri , e fortìfea fenza fua faputa , e notizia . 

: IL Non rivelerà li fuoi finita perfona alcuna 
fin- tanto , che la mattina per tempo, prima di 
aprirli le porte del Colleggio all’ora folita, fi atn- 
ticipi con qualche precello , dillribuendo gl’ ordini , 
affinchè la fua Truppa , o ajuto occupi, ed af- 
ficuri- dalia- parte di dentro le 'comunicazioni , e 
non darà luogo, che fi aprino le Porte, della Chie^ 
fa,- poiché quella deve rellar chiufa tutto' il' gior- 
no, e. nei feguenti', fin tanto che i'Gefuiti fi trat- 
tenghino> dentro il Collegio . 

III. La prima: operazione farà , che fi unifea la 
■ i < Co- 
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Comunità t fenza eccettuare n(jppure il Fratello 
CuccinierC) richiedendo prima a tale effetto il Su- 
periore in' nome di Sua Maellà , e ciò pratican- 
doli al fuono della campanella interiore y e fegreta 
di cui fi valgono per gl’ atti di Comunità } ed in 
quella forma elTendovi prefente lo ^c^iva^o attuaur 
te cqn Teftimonj Secolari , che fieno foggiti co- 
nofciuti, e di credito , leggerà il Regio Decreto 
di efpulfione , e di occupazione di temporalità « 
efprimendo nell’ atto i nomi e gradi di tutti J 

Gefuiti concorrenti. , 

IV. Gl’ imporrà, che fi trattenghino nella loro 
Sala Capitolare, e s’informerà di quelli , che fie- 
no abitatori della Cafa , o di quei che vi follerò 
di palTaggio , e delli Collegi , alli quali ajyarten- 
ghino , come ancora delli nomi, e deliini deUi Se- 
colari di fervizio , che abitano dentro di elia,^ o 
concorrino unicamente tra il giorno per n^ lafcia- 
re ufcire gl’ uni , nè entrar gl’ altri nel Collegio , 

fenza gravilfima caufa. i ^ n 

V. Se alcun Gefuita fi trovane fuori del Colle- 
gio, in altro luogo, o fitonon dillante, richiederà 
il Superiore , che lo mandi a chiamare , affin che 
fi rellituifca ifiantaneamente , fenz’ altra efprelfio- 
ne i dando la Lettera aperta all’ Efecutore , il 

le la indrizzerà per mezzo di perfona ficura , che 
nulla rilevi dei parti , che fi danno fenza perdita 


di tempo. . , r rr 

VI. Fatta r intimazione , procederà fuccertiva- 
mente in compagnia delli PP. Superiore , e Proc- 
curatore della Cafa alla Giudiziale occupazione di 
Archivi, e Scritture d’ogni fpecie , Biblioteca co- 
mune , Libri , e Scrittori efulenti nelle refpettive 
camere , diftinguendo quelli, che apparrengono a 
ciafcun Gefuita, unendoli in uno, o più luoghi, 
e pigliando preffo di fe k chiavi il Giudice Com- 

■ c s vu. 
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Vii. • Confecutivamente proféguirà il fequedro 
“con particolar vigilanza , ed avendo preventiva- 
mente chiede le chiavi con precauzione , occupe- 
rà tutti li Capitali, ed altri Effetti d’importanza, 
che ivi fi trovino per qualfivoglia titolo di Rendi- 
ta, o Depofito. 

Vili. Le Supellettili della Sagrefiia, e Chiefa, 
baderà , che fi chiudino per inventariarle a fuo 
tempo con l’afllftenza del Proccurator della Cafa, 
il quale non ha da edere comprefo nella fpedizio- 
ne generale, e eon l’intervento del Provvifore, 
Vicario Ecclefiadico -, o Parrocco del luogo, in 
mancanza 'di Giudice Ecclefiadico, trattandoli con 
quel rifpetto , e decenza , che richiedono fpecial- 
mente li Vali Sagri ', di maniera che non vi fia 
irriverenza , nè il minimo atto irreligiofo , firman- 
do r Atto Ecclefiadico , ed il Proccuratore affieme 
col Commidark) w . 

IX. Si deve ufare una particolari (fi ma attenzio- 
ne , affinchè , non odante la fretta , e l<i moltitu- 
dine di tanti idamanei^ ed efficaci atti Giudiziali, 
non rimangha in maniera alcuna tolta la pih comoda , 
e pontUale affidetrza delli Religiofi , anche maggio- 
re dell’ ordinaria fe lode poffibile ; come ancora , 
che fi ritirino a ripi fare alle loro lolite ore riu- 
nendo i Letti 'in fiti convenienti , affinchè non 
diano molto difperfi. 

X. Nei Noviziati (o Cafe nelle quali per ca-‘ 
fualità vi fode alcun Novizio) fi hanno da fepa- 
rare immediatamente quelli j che tuttavia non avef- 
fero fatti i loro voti Religiofi , affinchè da quel 
punto non comunichino con gli altri , trafportan- 
doli ad una Cafa particolare , dove con piena li- 
bertà, e cognizione della perpetua privazione della 
Patria, che s’impone agl’ Individui del di loto Or- 
dine, podano pigliare quel partito, a cui gfinduceffe 
la loto inclinazione. Qpedi Novizi devono edere 

afll- 
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aflìftlti per conto del Regio Erario, fin tanto die* 
fi rifolveffero , fecondo la fpiegazione di ciafcaoo, 
la quale deve rifultare da atto firmato di fuo no- 
me, e pugno, per incorporarlo, fe vuol feguitare , 
o metterlo a fuo tempo in libenà con li fuoi abi- 
ti da Secolare, ^quante volte fceglieiiè quedo ulti- 
mo partito , fenza che il Commilfario permetta fug- 
gedioni‘, affinchè abbracci Tona, o l’altra rifolu- 
zione , dovendo del .tutto redare in unico , e libe- 
ro. arbitrio deir intereffato / ben intefo che non gli fi 
affegnerà Penfiooe Vitalizia per trovarti in tempo 
di refiituirfi al fecolo, o paflare ad altro Ordine 
Religiofo, con l’ intelligenza di relUr per fempre 
privati della Patria. 

Xr. Dentro il termine di 24. ore y, contate dall' 
Intimazione deirEfpuIfione, o più predo che fia 
poffibile, fi haunoda incamminare' direttameme li 
Gefuitii da< ogni' Collegio , alli depofiti interini, 
che faranno individuati, cercandoti ilcàriaggio ne- 
ceffario nel Paefe, o fue vicinanze. 

XII. In qncdi termini fi delfinano li Depofiti 
generali, o fitl di riunione feguenti. 


( J». ■ 


Majorca.. 

Catalogne . 

Aragona . , 

Valenza.. 

Navarra , e Guipuzftoa. 
Rioja, e Bifcaja 
Cadigiia la Vecchia.. 
Da Adurias. 

Calizia .. 

Edremadura . 

Palma 
Tarragona. 

Tenuel., . 

Segorbe.. . 
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S. Sebaftiaao. 

Bilbao. 

Burgos . 

^ Gyon . 

Coruna. ' 

Fregenal alla riviera èi And^uzùi. | 

Nei Regni di Cordova, ' 

Caen , e Siviglia. 

Granata > ’ 

Calligtia la nuova. 

Canarie. 

/^ ' Xerez della Frontera. 

Malaga . ^ 

Cartagena . 

Santa Croce di Tenerife, o dove fiimi 
il C omandante Generale . 

XIII. Il di loro trafporto fi metterà a carico di | 

perfone prudenti colla (corta di Truppa, o Paeta- j 

ni ,‘ che gli accompagnino dal fito della loro parten- | 
za lino all’ arrivo alti loro refpettivi Depofiti , chic- ^ 
derido alii Governatori di tutti li Luoghi per li 
qti- li paleranno , eli ajuti , che loro bifognaflero , li 
quali da quelli faranno dati fen?a ritardo , ed a 
tale effetto fi farà ufo del mio Paflaporto . 

XI\/. Le perfone incaricate del trafporto, evite- 
ranno con fomrna cura , e vigilanza il minimo 
infulto alli Religiofi , e richiederanno li Governa- 
tori , e Tribunali per.il cafiigo di quei , che a ciò 
fi,avanzalfero , meutre , quantunque efpuifi , fi hanno 
da con deraie fotto la protezione di Sua Maellà , 
obbedendo elli sfattamente dentro de’ luoi Reali 
Domini, o Vafcelli, ' \ 

XV. Gli fi confegnerà , e permetterà per ufo 
delle loro perfone tutte le robe , e vellimenti u- 
Juali^ «he collumano fenza diminuzione , le loro 

Ta- 


Digitized byGoti^c 



X 45 )C 

Tabacchiere, Fazzoletti , Tabacco, Cioccolata , ed 
utenfili di quello genere ; li Breviar; , Diurni , e 
libri portatili di Orazioni per i loro atti devoti. 

XVI. Dai detti DepoHti, che non fiano ma- 
rittimi, ne fìeguirà la trafmiinone al loro imbar- 
co hflandon in quella maniera. 

XVII. Da Segorbe , e TerveI s’ indirizzeranno 
a Tarragona, e da quella Città potranno trasfe- 
rirli li Geluiti di quel Depofito al Porto di Salon 
per elTer molto vicino , Cubito che in elio fi trovi- 
lo pronti i Baltimenti del loro trafporto. 

XVIII. Da Burgo?, quelli che fi troveranno ivi 
riuniti, fi dovranno trasferire al Porto di S. An- 
der, nella qual Città vi è Collegio; e li Cuoi In- 
dividui fi comprenderanno cogl’ altri di Calliglia. 

XIX. Da Fregenal , quelli di Ellremadura s’in- 
dirizzeranno Xeres della Frontera , là faranno 
condotti con: gli altri di Andaluzia , che fi mette- 
ranno tiel medemoTito al Porto di Santa Maria, Cu- 
bito che fi trovi pronta l’ imbarcazione . 

XX. Ciafcuno delli detti Depofiti interini de- 
ve Ilare fotto un Commilfario particolare , che 
ipecialmente deputarò per aver cura delli Religio- 
fi fintanto , eh’ efeano dal Regno per Mare , e 
frattanto tenerli fenza communicazione elìeriore 
per fcritto, o verbale,* la quale s’intenderà priva- 
ta dal momento in cui incomincino le prime ope- 
razioni, e così gli farà immediatamente intimato 
dal rifpettivo Efecutore di ogni Collegio , poiché 
la minima trafgrelTione in quella parte , che non 
à credibile, fi punirà efemplarifiìmamente. 

XXI. Alli rifpettivi Porti deltinati all’imbarco 
.anderanno le imbarcazioni fufhcienti con gl’ordini 
ulteriori ; ed il Commilfario, particolarmen*edepur 
.tato, ritirerà dalli Padroni le ricevute individuali 

con una lilla efprelTiva di tutti li Gefuiti imbar- 
. tati ) foro nomi , Patria , e Claflì dj prima , fecon- 
da 
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da ProfefTionc, o quarto voto» come dei Laici», 
che ugualmente gli accompagnino. 

XXIL Si avverte, che il Proccuratore di cia- 
fcun Collegio deve reftare per il termine di due 
meli nel rifpettivo luogo , alloggiato in Cafa 
di altra Religione, ed in mancanza di quella ia 
una Cafa fecolare, della quale TEfecutore abbia 
fiducia per rifpondere, ed appurare efattamente per 
mezzo di depofizioni fcwmali quanto gli doman- 
dalTe in ordine alli fuoi effetti , Scritture , aggiu- 
ilamento di Conti, Capitali, e regolamento inte- 
riore I il che terminato , farà indirizzato all’ im- 
barco , che gli fi affègnerà , affinchè folo , o coft 
altri fia condotto al delfino de’ fuoi Fratelli . 

XXIII. Simile trattenimento fi deve fare delli 
Proceuratori Generali delle Provincie di Spagna, e 
Indie per lo ftelfo termine , e col medefimo og- 
getto, e condizione di feguitare gl’ altri. 

XXIV. Vi pofTono elfere vecchi di età molto- 
avanzata , a infermi , che non fia poffibile rimuo- 
verli in quel momento , onde rifpetto a quelli fen- 
za ammettere frode, o collufione fu afpetterà tem- 
po pià benigno , o che la loro- infermità fi decida . 

XXV. Similmente puh elfervi uno , o» altro 
che per mio ordine particolare fi faccia trattenere 
per evacuare alcuna diligenza , o. dichiarazione. 
Giudiziale, e fe vi folfe l’Efecutore, fi uniforme- 
rà a quello ^ Però in virtù di nelTun’ altro , fia' 
quale fi folfe, fi fofpenderà la partenza di alcun. 
Gefuita per avermi S. Maellà privativatamente in- 
caricato, deir efecuzione , ed. illxuito delia Sua Reai . 
volontà . 

XXVI. Si avverte per regola generale , che i- 
Proceuratori, anziani, infermi, o trattenuti nella con- • 
formità. individuata negli Articoli antecedenti, do- 
vranno trasferirli à Conventi, di Ordine, che non 
Jeguiti la Scucia della Compagnia, e fiano li piìu; 

prof' 
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profTimi y permanendo ivi fenza commnnicazìone 
efteriore a difpofizione del Governo , per i fini 
enunciati, avendo per ciò.cura particoIarifTimamen- 
te il Giudice Efecutore, ed incaricandolo flretta- 
mente al Superiore del refpettivo Convento , affin- 
chè da fua parte conrribuifea allo flelTo fine , co- 
me ancora, che i fuoi Religiofi, nè tampoco ab- 
biano trattato colli Gefuiti trattenuti , e che que- 
fli fìano affiditi con tutta la carità religiofa y col- 
la (ìcura intelligenza , che da Sua Maelià faranno 
bonificate tutte le fpefe fatte nella loro perma- 
nenza- 

XXVir. Li Gefufù Francefty che danno e nei 
Collegi, o Cafe panicolari, con qualfivoglia de- 
lfino fi trovino in effi , faranno condotti nella ftef- 
fa forma con gli altri Gefuiti j come ancora quel- 
li, che fi trovino in Palazzo, Seminar) , Scuole 
Secolari, o Militari , Cafe di Campagna , o abbiano 
altra occupazione, fenza la minima diilinzione- 

XXVIII. Nei luoghi , che vi foffero Calie 
di' Seminar) di educazione , fi provvederà nello 
fteffo iftante à furrogare in luogo delli Direttori, 
e Maefiri Gefuiti , Soggetti Ecclefiaffici Secolari , 
li quali non fiano della loro Dottrina frattanto 
che con maggior cognizione fi prot'veda al di loro 
regolamento, e governo , e fi procurerà, che dal- 
li detti Soggetti foftituiti, fi continuino le Scuole 
delli Semmarifti, ed in quanto alli Maefiri Seco- 
lari non fi farà con effi novità nei loro refpetti- 
vi ammaeftramenti. > 

XXIX. Tutta quella Ifiruzlone provvidenziale 
fi offerverà litteralmente dai Giudici Efecutori ,* 
o Comrailfar) Deputati, alli quali refierà l’arbi- 
trio per fupplire , fecondo la loro prudenza quel- 
lo che fi fia omtneffo , e richiedino le occorrenti 
circofianze; nulla peiò potranno alterare circa il 
fofiaDZiale, ne amplificare la Joro condifeendenza 

per 
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per fru(!rare nel minimo apice Io fpirito di quelld- 
ehe fi comand." , che fi riduce alla prudente e 
pronta efpulfione dei Gefuiti ; al rifguardo delli 
toro effetti, ed al tranquillo, decente , ficuro tm- 
fporto delle loro perfone alli depofiti , e luoghi , 
dove rifpettivamente debbono imbarcarfì, trattan- 
doli con amore , e carità , ed impedendogli ogni 
communicazione efleriore in fcritto , o verbale , 
fenza veruna diftinzione di claffe , e di perfone, 
fendendo colla maggiore individuazione li refpet- 
tivi atti, e diligenze, affinchè dalla ifpezione ri- 
folti r accertata condotta , e zelante amore verfo 
il Reale fervizio , con cui fi fiano praticate, av- 
vifandomi fucceffivamente fecondo fi vadino avan- 
zando , che è quanto devo partecipare in confor- 
formità dcgP ordini datimi da Sua Maefià ciafcu- 
no nel fuo Difiretto , acciò fi uniformi pontual- 
mente al fuo tenore fenza contravenire al mede- 
fimo in maniera alcuna . 


Madrid il Primo di Marzo delP Anno 

AHANDA. 


Addizione alt Ifiruxàone delli Gefuiti dalli Daminf 
di Sua Maefià per rapporto alP Indie , 0 Ifole 
Filippine f fedelmente tradotta dal fuo Originale 
imprejfo in Madrid . 

I. A D oggetto , che li Vice-Re , Prefidenti , e 
/l. Governatori delli Domini dell’ Indie , ed 
^ole Filippine li confiderino colle medefime facol- 
tà , che in me rifiedono , in virtù della Re- 
gia rifoluzione , depongo in. effi quelle , delle 
quali parla Tlfiruzione di Spagna , per dar gli ordi- 
ni , de fiinando li Luoghi di depofico , e dove deb- 
bino imbarcarli non meno , che allefiendo le im- 
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bartazioiti neeeftarie ' per il jrafpóno dalli Gefuiti: 
in Enropa, e Pdrtd di Santa > Maria V dtms fi ri^< 
cederanno > e s’ incaHitnineranna pea il di loro 
irmo. ^ - V 

IL Siccome la loro* aotoiltà farà piena, così fa», 
ranno refponfabili dell’ eiècuzione , per la ^uale di> 
fporrahfio il tempo, e fideranno il gbmo, in co» 
il adempifca in tette le parti del di loro Ùifirm>) 
to , e fpedindo gli ordini convenientà colla mag- 
gior follecitudiUe , affinchè non perv<enga a notizia^ 
degl’ uni ciò che fi pratichi negli altri Collegi fv^ 
quello particolarrf. ‘ ' ) 

III. In ciò occorréranBo le fpefe, che fi polfon» 

confiderare , e quindi dovranno fard pet conto del- 
le Caffè Reali colla condizione di rcinttgrariene 
degli eflètti della Compagnia. - > * 

IV. Nel fequeflro, amminifirazione , e tHeoi* 
fione delli detti prodotti , deve ClTervl la maggior' 
fchiettezza, e vigilanza per evitare la loro perdila* 
ta, ed occultazióne, o fiducie pregiudiziali» 

' V. In tutte' le IVI iffioni, che amminiflra la Coni* 
pagnia di America, e nelle Filippine, fi metterà 
interinamente per ogni Provincia un Governatore 
in nome di Sua Macllà, che fia Perfona 'di ae- 
cteditlata probità ', e rifieda nella Capitala delle- 
Milfioni, ed actenda al Governo delli Popoli ìH' ‘ 
conformità delle Leggi dell’ Indie,- e farà cofa opp- 
rima lo llabilire ivi alcuni Spagnuoll , aprendo, 
e facilitando il recìproco commercio ; ben intefo, 
che fi attenderà il merito di ciafeuno con partico— 
krlrà fecondò fi diftinguelTe. - ' > 

■ VI; In luogo delK Gefuiti fi furrogheranney per 
ora, o fiabìlmente Chierici, o- Religiofi liberi coh 
Sinodo, che paga Sua Maeftà , affinchè pollino fi-» 
tuarfi comodamente , avendo cura' nello Spiritu»-» 
,^'Diocefano di attendere * quello fi» difua. 
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ifpezione ; al qual* effetto li Vice-Re , Prendenti , 
e Governatori palTeranno gli ordini convenienti ol- 
ii RR* Arcivefeovi , e Vefoovi, , , , 

VII. Quello che vada nominato Governatore; 
alla rifpettiva Provincia delle Miffioni, porterà 1' 
incarico, di efpellere da effe li Gefuiti , ed indiriz- - 
zarli al rifpettiva . Depofìto ; al , qual’ effetto *gli fi 
dovrà dare la (corta provìfionale competente. 

Vili. Ad oggetto di facilitare la riunione dèi ^ 
Gefuiti MilTionari , che fi trovano, molto difianfi,' 
farebbe conveniente, che il Provinciale, o quello,, 
che abbia le fue facoltà fcriveffe a tale effetto con 
ordini f«eoifl , convenendo per lo fieffo fine , che 
fi faccia prima l’ arredo degli elìdenti ne’loro Col- , 
legi , sì perchè il ^Provinciale (otto mano non cer- 
chi dilazioni , come ancora perchè li Miffionarj , 
medefimi vedendoli dedituiti dal principale ajuto, 
fieno più pontuali all’ adernpimento . £ ^uedi or-.- 
i^i delli Provinciali, o Superiori immediati han- 
no ad edere aperti , e lenza.' eh' efpcimino altro ,• 
che il ritiro del Soggetto, fenza far menzione del- 
la provvidenza generale. 

.IX. Di tutto, quello, che vada occorrendo , di- 
ligenze ì ed Inventar) , mi fi rimetterà l’originaie , 
redandone ivi una Copia autentica] affinchè nelle 
difficoltà, e ricorfi, che occorrino fi polla riflblve- 
re nella forma , che Sua Maedà ha determinato . i 
. X. Sebbene li Preludenti Subalterni, o Gover-.- 
natori hanno da mettere in adempfinento quedi 
ordini, ed idruzioni, o le ricevioo direttamente, 
o per mezzo del refpettivo Vice-Re lenza ritardo 
dell’ efecuzione , dovranno dar conto immediata- 
mente al di loro Superiore, 'di quello che andalfe- 
to facendo per naantenere quell’armonia, e fubor- 
dinazione , che corrifponda ... 

: XI« Siecqme ^qqeda provvidraza è generak, ed 
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$ 


X 

uniforme per tutti K Domini di Sua Ma'efià, do>’ 
po di un maturo y e deliberato efame , farebbe inu>- 
tile, che veruno delli CommifTarj deputati cercaf- 
fe pretesi per rendere inefficace l’ordine dato ; poi- ■ 
chè fimil condotta fi confiderarebbe , tome rìpren- 
fibile, e rìfponfabile delle fue rifulte , quello che. 
per tali mezzi efponelTe li Reali ordini al perico- 
lo di refiare ineffettuati , ed inadempiti ; e quindi 
tutto il fuo fiodio, ed applicazione fi deve sforza- 
re a portarli al dovuto effetto con vigore , pruden- '< 
^a , c fegretezza y non fidando quefi’ affare fe non 
fe alle pmone indifpenfabili , difponendo che in 
un medefimo giorno , o pochi di differenza , fecon- 
do le difianze , fi adempifca 1* ordine dato in tutti 
li Collegi , c Cafe della Compagnia del fuo Di- 
firetto ; inviando Pieghi chiufi con lettera mifiì- 
va , ed in effa 1’ avvertimento di non aprirli fino 
alla vigilia del giorno, che fi prefiggefie per l’efe- 
cuzione . • • 

XII. La difianza non permette , che fi.confuljti 
intorno alla prattica , e perb li Vice-Re , Preflì- 
denti, o Governatori rifpettivi fenza mancare alio , 
fpirito dell’ordine, faranno arbitri in tutto l’ambi- 
to di loro Giurifdizione , di difporre Tadempimen- 
to per mezzi equivalenti, o aggiungnere le pre- 
cauzioni , che fiimafiero , regolandofi con fermez- 
za , ed integrità , per trattarfi del Reai fervigio in 
un punto, che le omìffi'oni farebbero di gravezza* 

XIII. Dall’ Ifiruzions' annefia formata per Spa- 
gna, cìafcun’ Efecutore dedurrà ciò che fia appli- 
cabile in quel luogo di fua commifiionfe , di ma- 
niera che fecondo la medefima, ed in conformità, 
di quella, e di ciò che dettaffe il Giudizio di eia- 
feuno, fotto lo fiefib fpirito, fi pervenga al per- 
fetto compimento dell’ efpulfione y combinando le 
precauzioni, e regole colla decenza, e buon trat- 
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iKOientò àegr Inciividui , che nÉtdralmente (ì efibi-** 
ranno con rafTagnazione fenza dar motivo , che 
la Regia indignazione debba ihaniiedarlì in altra 
forma ; o ufando lì Vice-Re « Preludenti , e Go- 
vernatori della forza ^ che in cafo neceffario fareb- 
be indifpenfabile , [terehè non fì può delìliere da: 

J [ue(la efeeuzione, nè può ritardarfì con pretesi / 
a di che ciafcuno nel itio Di tiretto piglierà da fe‘ 
(leflb la deliberazione opportuna fenza confultarlain> 
Spagna» fe non fe per parteciparla dopo averla 
praticata ^ • 

< Madrid il primo di Marzo dell’ anno 


LISTA 

Delle Cafe ^ Collegi » ^ Relìdenze dell! Regolari 
della Compagnia di Gesù in Spagna» ed 
{fole adiacenti. 

• PROi^INCU DI COSTIGLI A, ■ 


Atetalo. 

Avila . 

Azcoitia» ' " 

Bilbao • ~ ' 

Burgos. 

Coruna . 

Leon . ' 

Lequeyrio. 

Logrono . 

Loyola. 

Medina del Campo. 
Monforte de Lemus. 
Monterrey . 

Onate. • ’• 

Arduna . 

Orenfé . • - 

Oviedo V - i. 1-' 


Palencia . . 1 

Pamplona. 

Ponte vedrà. 

Salamanca. 

Santander . 

Santiago de Galicia * 

San Seballian. ' ^ - 

Segobia . 

Sorta . 

Tudela. 

Valladolid. 

Vergara» 

Vittoria . ■ • 

Villa Franca del Bierzo *: 
Villagajxie. 

Z^ora . 

• '* t • ■ . * ■ 

PRO- 
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Jllbacete . 

Alcalà de Nans. 
Alcaraz . 
Almagro. 
Altnonacid. 
Badajoz . 
Belmonte . 
Guadalaxara . 
Huete . 

Jefus del Mónte, 
l-ierena . 

Lorca • 

Madrid . 

Murcia. 
Navalcamero. 
Ocana . 

Oropefa. ' 

Plafencia 


PROVIìSCIAdÌ^TOLEDO . 


Caceres . 

Carabaca • 

Cartagena. 

San Clemente. • 
Cuenca . .... 

Daymiel . 

Fuente del Maeflre. 
Segura de la Sierra. 
Talaveca de la^Rcyna ■- 
Toledo. 

Villarejo de Fuentes . 
Yebenes. 

San Lucar deBarrameda. 
Sevilla. > 

.Trigueros; 

Ubeda . 

Umra • 1 - 

Xerez de la Frosttra • 


Andujur 
Antequera. 
Arcos . 
Baena. 
Baeza . 
Cazorla . 
Cadiz. 
Canaria; . 
Carmona . 
Cordova U 
Ecya. 
Fregenal 


PROVINCIA D' ANDALVZIA 


. “ > 


Gradix , 

Higuera la Rea!. 

Ì aen . 

a Laguna de J enerilis . ' 
Malaga. 

Marcnena. 

Montilla . 

Moron.' 

Motril . - 

Orat'aba en Jenerife . i 
Ofuna . - 

Puerto de Santa Morii 


Granada . 

provincia D' ARAGONA. 
Alicante. . . Calatayad, 

Barcellona. . Gandia. 


Ger 
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Gerona. .C ' . Segorbe.' 

Gruos. ' Tarazona. ‘ \ 

San Guillelmo, Tarragona. 

Huefca. , - Temei. . -, 

Lerida. • Tortofa. ». \ 

Mallorca. ■■ Valencia, •, 

Menorca . Vique . 

Onteniente. Urgel. c 

Onhucela . - • Ibiza . . . . 

PoUenza en Mallorca* Saragoza. . 

V LIST a" 

Dfille Cafe.,- Collegi » e Refidenza delli Regolari' 
della Compagnia di Gesìi nell’ Indie Occiden** ' 
tali, e Ifole Filippine.,- i 
PROVINCIA DELLA NUOVA SPAGNA» > 


Puebla de los Angele . 
California. Milioni, 
Campeche , ' 

Celaya . 

Ghiapa^ 

Chiguaga . . , . ^ 

Cinaloa. ' MìJJìonì» 
Cretaro . 

Durango . 


Gratemala . . i , 

Guadalaxara. . ..7. 

Guanafato. 

Habana . 

Leon . 

San Luis de la Paz. 
San Luis de Potofì • 
Merida de Yucatan. 


MEXICO, ' 

Nayeries . Miffiom. Tepehvares . MifJwtiM 
Santa Maria de la Parras, Tepezotlan. . <- * 

Pafquaro. Valladolid de Mcchoa- 

Sierra de PialUa . Mifs, can . . ■ 

Los Pimas, Mì(fumi» Vera-Cruz . . > ; 

Sonora. MiJJtoni, Zacatecas, 

Tarahomares. 

PROVINCIA DELLE FILIPPINE,. . 

ARtipolo. - Arevalo. ... 

- . Bohok 


Digitized by Googtè 



Bohoi • ' ' Cebu • 

Carigara. / Santa Crux*> 

Catalogan. - Bagatni. 

Cavita. Bapitan. 

MANILA. 
Islas-Marianas . Palapag. 

Marinduque . Samteagan ; ’’ 

San Miguel. -■ Silang. 

Isla de los Negros. 

PROVINCIA DEL QJJITO .• 
Archidona . Mijfmì . Ibarra . 

Buga. Loge. 

Cuenca . Los Maynas. 

Darien . MiJJìoni . Panatnà . 

Guayaquil. Palio. 

Gramies. Mìjftom. Popayan. " 

Hambato. 


Hiobamba. 


Q.U I T 0, 

La Jacuiiga. 
P L AT A 
Yca. 


Potofi. Yca. . » 

Truxillo. 

PROVINCIE DEL NUOVO REGNO > 
DI GRANATA. 

Antioquia . Santo Domingo . 

Cartagena de Indias. • . 

• •• SANT, A F£7 
^ntibon. Mompox. 

Honda. . > MilTioni fopra 1’ Ori» 

Los-lllanos. Mi/fionì. noco. 

, . Pamplona. 

Mmioni fopra il rio Tunga. 

Meta. 

PROVINCIA DEL PERIR. 

Santa Cruz de la Sien»' 
Cochabamba. ra. 

Cuzco. ,i 
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CuTCO . 
Gramanga . ^ . 


X 5< X-, 

Grancabehca . ' 

•) Juli. 

.LIMA. 

Moquega . La Paz . . : . 

Lol Moxos. Mijftonì, Pifco,- 

Oruro. 

PROVINCIA DEL CHILP 

Aconcagua. ' San Juan. , 

Arauco. San Juan Nepomuceao . 

Valdivia.. ' * ' 'l- San Juan. . 

Buena-Efperanza . Mendoza.. . 1 i/ 

Eucalema. , Mocha. 

Chillwi. . • • Punta. 

Chiloè . . Qpillota . 

S. Chriftobal. . Santiago de Olile . 

La Concepcion . ; - Valparaifo. 

Coquimbo . , 

PROVINCIA DEL PARAGUAY. 
Affumpcion delParaguay Pampas . Mìffioni . 

Buenos-Ayres , i „ . Miflìoni fopra il Paranà . 

Cajamarca . .... Rioja . . ' 

Los Chiquitos. Mtfs. Salta. . ' 

Chiriquayos;:* Santa;' Fee.'.de Conien- 

Cordova de Jucqtnan . , .tes -, 

Corrientes. . . Tarya . 

Santiago del Eflero. Jueuman I ib i 

Lulos, MiSfmii Miflloni fopra I’ Ura- 

Mocobies. Mijftmi. gray. 

• A N O T A Z I O N E. . 

"Querte fette Provincie iitùate ■nell’lnJie Occidentali , e 
Ifole Filippine fi fono defcritte per ordine Alfabetico , e fe- 
condo h comprenfionc di ciafcuna Provincia della Cemf^ 
gnia , che non feguita precifiiniente rOrdine-deili Governi , 
e Giurifdizioni Civili - Quello detaglio ferve per regoUmen- 
jo dclli Con^mifiàr; . febbene clR dpyeranno infòrniarfi , e la- 
iurc<^ualfivc^lij omifiìone, o mancanza , che s’ incontri ja 
quella Notizia , la quale fi reputa per efatta . Vi polTono però 
eflercalcane Re/ìdenze^twohri , Mijfioni etieeve che ìofCe' 
lì fi»no auqì^ntatc . Di tuttociò darà lume la prcfenza delli 
luoghi , e la buona diligenza delli ComniilTarj ec. 
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Gnnubelica. 

]ulì« 

ma . .1 
U Pai. 

. Pitto* I 

i DEL CHÌLL * 

San Ju»”* 

San Juan NeponuM»' 
San ]uan. 

Mandola • . 

Mocha. 

Punta. 

Quiìloti . 

Santiago de etile- . 

Valpiraifo. 

del 

Rioja. 

fs- c'*”’ Fee de Coni»- 
/, Saoia ree .* 

tesi . 

Tarya . 

ime per 
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